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CAPITOLO 5

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

Art. 5.1
NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzionedelle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza,purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cuiai seguenti articoli.I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente CapitolatoSpeciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi inopera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori.Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzionedei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescrittee a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori.I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore,restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo.L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori aquelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto adaumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori,l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nellaqualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzionedel prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve ledeterminazioni definitive dell'organo di collaudo.Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dalcapitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando laspesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesseprove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di appositoverbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento atale verbale.La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché nonprescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o deicomponenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore.Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità eimpiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione diquest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i.
L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencatenell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n.203/2003.

Art. 5.2
ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o sostanzeorganiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressivaper il conglomerato risultante.b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme
pag.35



tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nellenorme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2.c) Cementi e agglomerati cementizi.1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi dellenorme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2.2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per ilrilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (ecioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare ilconglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori dicui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, laprocedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratoriesteri di analisi.3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparatidall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanzeeterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescrittidalle norme tecniche vigenti.e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in mododa non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee esenza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparatidall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali
- Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materienocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, eprovenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione inacqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%.La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per iconglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relativenorme vigenti.La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E'assolutamente vietato l'uso di sabbia marina.

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanzadelle migliori regole d'arte.
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNIEN 197 - UNI EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606.Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 5.3
MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere inconglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilitedalle norme vigenti in materia.2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti daelementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., inproporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o ilpietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteriadel getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche,terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gliintonaci e murature di paramento o in pietra da taglio.3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue:fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-
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acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavoripotrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità
ed Impiego dei Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti).4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni dicui al D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934(varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1.Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 5.4
MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE

GeneralitàI materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 14 gennaio 2008devono rispondere ai requisiti indicati nel seguito.I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere:- identificati univocamente a cura del produttore, secondo le procedure applicabili;- certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per misurarnele caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo indipendente ovvero, oveprevisto, autocertificate dal produttore secondo procedure stabilite dalle specifiche tecniche europeerichiamate nel presente documento;- accettati dalla Direzione dei Lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione diqualificazione, nonché mediante eventuali prove sperimentali di accettazione.Per i materiali e prodotti recanti la Marcatura CE sarà onere della Direzione dei Lavori, in fase diaccettazione, accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere ad ogni fornitore, per ogni diversoprodotto, il Certificato ovvero Dichiarazione di Conformità alla parte armonizzata della specifica normaeuropea ovvero allo specifico Benestare Tecnico Europeo, per quanto applicabile.Sarà inoltre onere della Direzione dei Lavori verificare che tali prodotti rientrino nelle tipologie, classi e/ofamiglie previsti nella detta documentazione.Per i prodotti non recanti la Marcatura CE, la Direzione dei Lavori dovrà accertarsi del possesso e delregime di validità dell'Attestato di Qualificazione o del Certificato di Idoneità Tecnica all'impiego rilasciatodel Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.
Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, devono generalmenteessere effettuate da:a) laboratori di prova notificati di cui all'allegato V del Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamentoeuropeo e del Consiglio del 9 marzo 2011;b) laboratori di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.;c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, appositamente abilitati dalServizio Tecnico Centrale.

5.4.1) Calcestruzzo per Usi Strutturali, Armato e non, Normale e Precompresso.
Controllo di AccettazioneLa Direzione dei Lavori ha l'obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d'opera per verificare laconformità delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal progetto esperimentalmente verificato in sede di valutazione preliminare.Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee e si configura, in funzione del quantitativodi calcestruzzo in accettazione come previsto dal D.M. 14 gennaio 2008.Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza della Direzione dei Lavorio di un tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e disponel'identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dallaboratorio prove materiali deve riportare riferimento a tale verbale.La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dalla Direzione dei Lavori e deve contenereprecise indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo.
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Le prove non richieste dalla Direzione dei Lavori non possono fare parte dell'insieme statistico che serveper la determinazione della resistenza caratteristica del materiale.
Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3.
I certificati di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno:- l'identificazione del laboratorio che rilascia il certificato;- una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di ciascuna suapagina, oltre al numero totale di pagine;- l'identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento;- il nominativo della Direzione dei Lavori che richiede la prova;- la descrizione, l'identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare;- la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove;- l'identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, conl'indicazione delle norme di riferimento per l'esecuzione della stessa;- le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale rettifica;- le modalità di rottura dei campioni;- la massa volumica del campione;- i valori di resistenza misurati.
Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono valide le specificheindicazioni di cui al punto 11.8.3.1 del D.M. 14 gennaio 2008.L'opera o la parte di opera non conforme ai controlli di accettazione non può essere accettata finché lanon conformità non sia stata definitivamente rimossa dal costruttore, il quale deve procedere ad una verificadelle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante l'impiego di altri mezzi d'indagine, secondoquanto prescritto dalla Direzione dei Lavori e conformemente a quanto indicato nel punto 11.2.6. del D.M.14 gennaio 2008. Qualora gli ulteriori controlli confermino i risultati ottenuti, si procederà ad un controlloteorico e/o sperimentale della sicurezza della struttura interessata dal quantitativo di calcestruzzo nonconforme, sulla base della resistenza ridotta del calcestruzzo.Ove ciò non fosse possibile, ovvero i risultati di tale indagine non risultassero soddisfacenti si puòdequalificare l'opera, eseguire lavori di consolidamento ovvero demolire l'opera stessa.I “controlli di accettazione” sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a controllarne la validità,qualitativa e quantitativa; ove ciò non fosse, il collaudatore è tenuto a far eseguire delle prove che attestinole caratteristiche del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si applica quando non risultinorispettati i limiti fissati dai “controlli di accettazione”.
Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato, la Direzione dei Lavori, è tenuta a verificarequanto prescritto nel punto 11.2.8. del succitato decreto ed a rifiutare le eventuali forniture provenienti daimpianti non conformi; dovrà comunque effettuare le prove di accettazione previste al punto 11.2.5 del D.M.e ricevere, prima dell'inizio della fornitura, copia della certificazione del controllo di processo produttivo.Per produzioni di calcestruzzo inferiori a 1500 m3 di miscela omogenea, effettuate direttamente incantiere, mediante processi di produzione temporanei e non industrializzati, la stessa deve essereconfezionata sotto la diretta responsabilità del costruttore. La Direzione dei Lavori deve avere, primadell'inizio delle forniture, evidenza documentata dei criteri e delle prove che hanno portato alladeterminazione della resistenza caratteristica di ciascuna miscela omogenea di conglomerato, così comeindicato al punto 11.2.3 del D.M. 14 gennaio 2008.

5.4.2) Acciaio
Prescrizioni Comuni a tutte le Tipologie di AcciaioGli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nelvigente D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 14 gennaio 2008) e relative circolari esplicative.E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine.
Forniture e documentazione di accompagnamentoTutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l'obbligo della Marcatura CE, devono essereaccompagnate dalla copia dell'attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale.Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto.
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Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia deidocumenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto delcommerciante stesso.La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed arifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore.
Le forme di controllo obbligatorieLe nuove Norme Tecniche per le Costruzioni per tutti gli acciai prevedono tre forme di controlloobbligatorie (D.M. 14 gennaio 2008 paragrafo 11.3.1):- in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione;- nei centri di trasformazione, da eseguirsi sulle forniture;- di accettazione in cantiere, da eseguirsi sui lotti di spedizione.A tale riguardo si definiscono:- lotti di produzione: si riferiscono a produzione continua, ordinata cronologicamente medianteapposizione di contrassegni al prodotto finito (rotolo finito, bobina di trefolo, fascio di barre, ecc.). Un lottodi produzione deve avere valori delle grandezze nominali omogenee (dimensionali, meccaniche, diformazione) e può essere compreso tra 30 e 120 t;- forniture: sono lotti formati da massimo 90 t, costituiti da prodotti aventi valori delle grandezzenominali omogenee;- lotti di spedizione: sono lotti formati da massimo 30 t, spediti in un’unica volta, costituiti da prodottiaventi valori delle grandezze nominali omogenee.

La marcatura e la rintracciabilità dei prodotti qualificatiCiascun prodotto qualificato deve essere costantemente riconoscibile, per quanto concerne lecaratteristiche qualitative, e rintracciabile, per quanto concerne lo stabilimento di produzione.Il marchio indelebile deve essere depositato presso il servizio tecnico centrale e deve consentire, inmaniera inequivocabile, di risalire:- all’azienda produttrice;- allo stabilimento;- al tipo di acciaio e alla sua eventuale saldabilità.Per stabilimento si intende una unità produttiva a sé stante, con impianti propri e magazzini per ilprodotto finito. Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso produttore, la qualificazionedeve essere ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse fabbricato.Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti per laloro produzione, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, differenti possono essere isistemi di marchiatura adottati, anche in relazione all’uso, quali, per esempio, l’impressione sui cilindri dilaminazione, la punzonatura a caldo e a freddo, la stampigliatura a vernice, la targhettatura, la sigillaturadei fasci e altri. Permane, comunque, l’obbligatorietà del marchio di laminazione per quanto riguarda lebarre e i rotoli.Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenticaratteristiche ma fabbricati nello stesso stabilimento, e con identificativi differenti da quelli di prodotti conuguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. Lamarchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione.Per quanto possibile, anche in relazione all’uso del prodotto, il produttore è tenuto a marcare ognisingolo pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del prodotto, la marcatura deve esseretale che, prima dell’apertura dell’eventuale ultima e più piccola confezione (fascio, bobina, rotolo, pacco,ecc.), il prodotto sia riconducibile al produttore, al tipo di acciaio, nonché al lotto di produzione e alla data diproduzione.Tenendo presente che gli elementi determinanti della marcatura sono la sua inalterabilità nel tempo el’impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare le modalità di marcatura denunciate nelladocumentazione presentata al servizio tecnico centrale, e deve comunicare tempestivamente le eventualimodifiche apportate.Il prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di:- mancata marcatura;- non corrispondenza a quanto depositato;- illeggibilità, anche parziale, della marcatura.Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l’identificazione e la rintracciabilità del prodottoattraverso il marchio possono essere emesse dal servizio tecnico centrale.
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In caso di mancata sottoscrizione della richiesta di prove da parte della Direzione dei Lavori, lecertificazioni emesse dal laboratorio ufficiale non possono assumere valenza ai sensi delle Norme Tecnicheper le Costruzioni, e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso.
Il caso della unità marcata scorporata. Le ulteriori indicazioni della Direzione dei Lavori per le
prove di laboratorioPuò accadere che durante il processo costruttivo, presso gli utilizzatori, presso i commercianti o presso itrasformatori intermedi, l’unità marcata (pezzo singolo o fascio) venga scorporata, per cui una parte, o iltutto, perda l’originale marcatura del prodotto. In questo caso, tanto gli utilizzatori quanto i commercianti ei trasformatori intermedi, oltre a dover predisporre idonee zone di stoccaggio, hanno la responsabilità didocumentare la provenienza del prodotto mediante i documenti di accompagnamento del materiale e gliestremi del deposito del marchio presso il servizio tecnico centrale.In tal caso, i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essereaccompagnati dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza rilasciata dallaDirezione dei Lavori.
Conservazione della documentazione d’accompagnamentoI produttori, i successivi intermediari e gli utilizzatori finali devono assicurare una corretta archiviazionedella documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno diecianni, e devono mantenere evidenti le marcature o le etichette di riconoscimento per la rintracciabilità delprodotto.
Indicazione del marchio identificativo nei certificati delle prove meccanicheTutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o nel luogodi lavorazione, devono riportare l’indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura del laboratorioincaricato dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove.Ove i campioni fossero sprovvisti del marchio identificativo, oppure il marchio non dovesse rientrare fraquelli depositati presso il servizio tecnico centrale, il laboratorio dovrà tempestivamente informare di ciò ilservizio tecnico centrale e la Direzione dei Lavori.Le certificazioni così emesse non possono assumere valenza ai fini della vigente normativa, il materialenon può essere utilizzato e la Direzione dei Lavori deve prevedere, a cura e spese dell’impresa,l’allontanamento dal cantiere del materiale non conforme.
Forniture e documentazione di accompagnamento: Attestato di QualificazioneLe nuove norme tecniche stabiliscono che tutte le forniture di acciaio devono essere accompagnatedall’attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale (D.M. 14 gennaio 2008 paragrafo 11.3.1.5).L’Attestato di Qualificazione può essere utilizzato senza limitazione di tempo, inoltre deve riportare ilriferimento al documento di trasporto.Le forniture effettuate da un commerciante o da un trasformatore intermedio devono essereaccompagnate da copia dei documenti rilasciati dal produttore e completati con il riferimento al documentodi trasporto del commerciante o trasformatore intermedio.La Direzione dei Lavori, prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato e arifiutare le eventuali forniture non conformi.
Centri di trasformazioneIl Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve dalproduttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e confezionaelementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per successivelavorazioni, può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, accompagnati dalla documentazioneprevista dalle norme vigenti.La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 del D.M.14 gennaio 2008 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centrodi trasformazione. Della documentazione di cui sopra dovrà prendere atto il collaudatore, che riporterà, nelCertificato di collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito l'eventuale materiale lavorato.
Rintracciabilità dei prodottiIl centro di trasformazione può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all’origine, accompagnatidall’attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale.Particolare attenzione deve essere posta nel caso in cui nel centro di trasformazione vengano utilizzati
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elementi base, comunque qualificati, ma provenienti da produttori differenti, attraverso specifiche proceduredocumentate che garantiscano la rintracciabilità dei prodotti.
Documentazione di accompagnamento e verifiche della Direzione dei LavoriTutti i prodotti forniti in cantiere dopo l’intervento di un trasformatore devono essere accompagnati daidonea documentazione che identifichi in modo inequivocabile il centro di trasformazione stesso. Inparticolare, ogni fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati o preassemblati deve essereaccompagnata:- da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’attestato di avvenuta dichiarazione diattività, rilasciato dal servizio tecnico centrale, recante il logo o il marchio del centro di trasformazione;- dall’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal direttoretecnico del centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata.Qualora la Direzione dei Lavori lo richieda, all’attestazione di cui sopra potrà seguire copia dei certificatirelativi alle prove effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata effettuata.La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture nonconformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopradovrà prendere atto il collaudatore statico, che deve riportare nel certificato di collaudo statico gli estremidel centro di trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavorato.
5.4.3) Acciaio per usi strutturali
Prescrizioni per gli acciai per usi strutturaliL'acciaio, costituito da una lega ferro-carbonio, si distingue in funzione della percentuale di carboniopresente in peso; in particolare si suddividono in: acciai dolci (C=0,15%-0,25%), acciai semiduri, duri edurissimi (C>0,75%).Gli acciai per usi strutturali, denominati anche acciai da costruzione o acciai da carpenteria hanno untenore di carbonio indicativamente compreso tra 0,1% e 0,3%. Il carbonio infatti, pur elevando laresistenza, riduce sensibilmente la duttilità e la saldabilità del materiale; per tale motivo gli acciai dacostruzione devono essere caratterizzati da un basso tenore di carbonio.I componenti dell'acciaio, comprensivi del ferro e del carbonio, non dovranno comunque superare i valorilimite percentuali specificati nella normativa europea UNI EN 10025-5 (per i laminati).A tal proposito gli acciai vengono suddivisi in "legati" e "non legati", a seconda se l'acciaio consideratocontiene tenori della composizione chimica che rientrano o meno nei limiti della UNI EN 10020 per i singolielementi costituenti.Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte si dovranno in tutti i casi utilizzareacciai conformi alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 (per i tubisenza saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), e già recanti la Marcatura CE secondo norma UNI EN1090-1.Per le tipologie dei manufatti realizzati mediante giunzioni saldate, il costruttore dovrà essere certificatosecondo la norma UNI EN ISO 3834 (parte 2 e 4).Per l’accertamento delle caratteristiche meccaniche indicate nel seguito, il prelievo dei saggi, la posizione nelpezzo da cui essi devono essere prelevati, la preparazione delle provette e le modalità di prova devonorispondere alle prescrizioni delle norme UNI EN ISO 377, UNI EN ISO 6892-1 e UNI EN ISO 148-1.In sede di progettazione si possono assumere convenzionalmente i seguenti valori nominali delle proprietàdel materiale:modulo elastico E = 210.000 N/mm2• modulo di elasticità trasversale G = E / [2 (1 + ν)] N/mm2• coefficiente di Poisson ν = 0,3• coefficiente di espansione termica lineare α = 12 x 10-6 per °C-1•(per temperature fino a 100 °C)densità ρ = 7850 kg/m3•

Sempre in sede di progettazione, per gli acciai di cui alle norme europee UNI EN 10025, UNI EN 10210 edUNI EN 10219-1, si possono assumere nei calcoli i valori nominali delle tensioni caratteristiche disnervamento fyk e di rottura ftk riportati nelle tabelle seguenti.
Laminati a caldo con profili a sezione aperta
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Norme e qualitàdegli acciai
Spessore nominale dell'elemento

t ≤ 40 mm 40 mm < t ≤ 80 mmfyk [N/mm2] ftk [N/mm2] fyk [N/mm2] ftk [N/mm2]
UNI EN 10025-2S 235S 275S 355S 450

235275355440

360430510550

215255335420

360410470550
UNI EN 10025-3S 275 N/NLS 355 N/NLS 420 N/NLS 460 N/NL

275355420460

390490520540

255335390430

370470520540
UNI EN 10025-4S 275 M/MLS 355 M/MLS 420 M/MLS 460 M/ML

275355420460

370470520540

255335390430

360450500530
UNI EN 10025-5S 235 WS 355 W 235355 360510 215335 340490

Laminati a caldo con profili a sezione cava

Norme e qualitàdegli acciai
Spessore nominale dell'elemento

t ≤ 40 mm 40 mm < t ≤ 80 mmfyk [N/mm2] ftk [N/mm2] fyk [N/mm2] ftk [N/mm2]
UNI EN 10210-1S 235 HS 275 HS 355 H

S 275 NH/NLHS 355 NH/NLHS 420 NH/NLHS 460 NH/NLH

235275355
275355420460

360430510
390490540560

215255335
255335390430

360410470
370470520550

UNI EN 10219-1S 235 HS 275 HS 355 H
S 275 NH/NLHS 355 NH/NLH
S 275 MH/MLHS 355 MH/MLHS 420 MH/MLHS 460 MH/MLH

235275355
275355
275355420460

360430510
370470
360470500530

Art. 5.5
PRODOTTI A BASE DI LEGNO

1) Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dallatrasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc.I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla
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destinazione d'uso. La Direzione dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (ancheparziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizionidi seguito indicate.Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture,pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni delprogetto.
2) I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alladestinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±10 mm;- tolleranze sullo spessore: ±2 mm;- umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 8829;- trattamenti preservanti con metodo di impregnatura3) I pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli relativi alladestinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:- tolleranza sulla lunghezza e larghezza: ±3 mm;- tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm;- umidità non maggiore dell'8%;- massa volumica: per tipo tenero minore di 350 kg/m³; per tipo semiduro tra 350 e 800 kg/m³; per tipoduro oltre 800 kg/m³, misurate secondo le norme UNI vigenti.
La superficie potrà essere:- levigata;- rivestita su uno o due facce mediante apposita verniciatura con prodotti impregnanti
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13986,UNI EN 1309-1, UNI EN 844, UNI EN 336, UNI EN 1310, UNI EN 975, UNI ISO 1029, UNI EN 309, UNI EN311, UNI EN 313, UNI EN 316, UNI EN 318, UNI EN 319, UNI EN 320, UNI EN 321, UNI EN 323, UNI EN635, UNI 6467.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 5.6
PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE

1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimentodell'intero sistema di pavimentazione.Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione dellepavimentazioni.I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini dellaloro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere unattestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.
2 - I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti saranno del tiporealizzato:- con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A);- con prodotti spatolati (S).Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle prescrizionidel progetto.I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori.I metodi di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8298(varie parti) e UNI 8297.

CARATTERISTICHE Grado di significatività rispetto ai vari tipi
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I1 I2 F1 F2 A S

Colore
Identificazione chimico-fisica
Spessore

-
+
-

-
+
-

+
+
+

+
+
+

+
+
+

-
+
+

Resistenza all'abrasione
Resistenza al punzonamento dinamico (urto)
Resistenza al punzonamento statico
Comportamento all'acqua
Resistenza alla pressione idrostatica inversa
Resistenza al fuoco
Resistenza alla bruciatura della sigaretta
Resistenza all'invecchiamento termico in aria
Resistenza meccanica dei ripristini

+
-
+
+
-
+
-
-
-

+
+
+
+
+
+
+
+
-

+
+
+
+
+
+
+
+
+

+
+
+
+
+
+
+
+
+

+
+
+
+
+
+
+
+
+

+
+
+
+
+
+
+
+
+

+ Significativa
- Non significativa

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e da agentiatmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per l'uso e perla sicurezza durante l'applicazione.
3 - I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle caratteristiche comedalla seguente normativa tecnica:, UNI EN 1816, UNI EN 1817, UNI 8297, UNI EN 12199, UNI EN 14342,UNI EN ISO 23999, UNI ISO 4649.Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 5.9
PRODOTTI DI VETRO (LASTRE, PROFILATI AD U E VETRI PRESSATI)

1 - Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro.Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di secondalavorazione.Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni,nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alla norma UNI EN 572 (varie parti). I prodottivengono di seguito considerati al momento della loro fornitura.Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti.La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) sucampioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni diseguito indicate.- I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incoloricosiddetti bianchi, eventualmente armati. - I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, chepresenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subitolavorazioni di superficie. - I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamentosu un bagno di metallo fuso.
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Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (varie parti) che considera anche le modalità dicontrollo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelliderivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.
2 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli stratisuperficiali tensioni permanenti.Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 12150-1 e UNI EN 12150-2 che considera anche le modalitàdi controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelliderivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.
3 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra lorounite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro inmodo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati.Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto.Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1-2-3-4-5 che definisce anche i metodi di controlloda adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivantidalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.
4 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti dimateria plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie.Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti.Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue:- stratificati per sicurezza semplice;- stratificati antivandalismo;- stratificati anticrimine;- stratificati antiproiettile.Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto.Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti:a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN ISO 12543 (varieparti);b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle normeUNI EN ISO 12543;c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063.
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, ilfornitore comunicherà i valori se richiesti.
5 - I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U,con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione.Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati.Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizionidella norma UNI EN 572-7 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione.
6 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria.Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1 che indica anche i metodi dicontrollo in caso di contestazione.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 5.10
PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI)

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione deiLavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura
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oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate.Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti.
1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti traelementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzionedi tenuta all'aria, all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alladestinazione d'uso, si intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche:- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati;- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supportoal quale sono destinati;- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento dellecaratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente didestinazione.Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde alprogetto o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fariferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.
2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in formapermanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alladestinazione d'uso.Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altriusi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.).Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti.Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono fornitirispondenti alle seguenti caratteristiche:- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimentodelle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera onell'ambiente di destinazione;- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad unanorma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiaratidal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.
3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento,filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture.Si distinguono in:- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama);- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro contrattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Sihanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo.(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi).
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad unanorma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dalproduttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene,poliammide, ecc.).Per i non tessuti dovrà essere precisato:- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco;- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico;- il peso unitario.

Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armaturaTrattamento protettivo rialcalinizzante dei ferri di armatura, ripuliti da precedenti operazioni di demolizionedel copriferro e dall'eventuale ruggine con sabbiatura o pulizia meccanica. La malta bicomponente sarà abase di polimeri in dispersione acquosa, leganti cementizi ed inibitori di corrosione rispondente ai principi
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definiti nella UNI EN 1504-7 e UNI EN 1504-9. Il prodotto deve risultare resistente all'acqua, ai gasaggressivi presenti nell'atmosfera, svolgendo una azione protettiva efficace secondo gli standard della UNIEN 15183 della superficie metallica all'ossidazione.
Applicazione da utilizzare:nei casi di lunghe attese per la ripresa del getto superiori a 2 giorni, sui ferri di armatura di attesa di• parti strutturali in conglomerato cementizio armato;negli interventi di recupero, consolidamento e ripristino di opere in conglomerato cementizio armato.•

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13888,UNI EN 12004, UNI EN 12860.Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 5.11
INFISSI

1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone,animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismoedilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno.Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gliinfissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi.Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fariferimento alla norma UNI 8369 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519.I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sonosviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti.La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) sucampioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni diseguito indicate.I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le prestazioni minime di isolamentotermico determinate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica.
2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate neldisegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende checomunque devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi allanorma UNI 7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agliurti, garantire la tenuta all'aria e all'acqua.Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico,comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc.Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti:a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni,sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e dellalavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamentiprotettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.;b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione qualitenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove potràanche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione.Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per iserramenti (vedere punto 3).
3 - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzatiseguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loroinsieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agentiatmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizionitermiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve esseremantenuto nel tempo.
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a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo deimateriali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimentimediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante ilcontrollo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti,conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o peraderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sullaresistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità dellafornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle diseguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dallaDirezione dei Lavori.1) Finestre- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe 4 misurata secondo le norme UNI 11173,UNI EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210;- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107.2) Porte interne- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530;- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634;- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328.3) Porte esterne- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530;- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNIEN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210;- resistenza all'intrusione.
La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione.
4 - Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essererealizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in mancanza diprescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insiemeresistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo neltempo il suo funzionamento.a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo deimateriali che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gliaccessori e/o organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo,principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzatemeccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti chedirettamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici.b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformitàdella fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici(corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). La attestazione dovrà esserecomprovata da idonea certificazione e/o documentazione.
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 12207,UNI EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN1154, UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, UNI EN13241-1, UNI 10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Porte e portoni omologati REIIl serramento omologato REI deve essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nelcertificato di prova che, assieme all'omologazione del Ministero dell'Interno, alla dichiarazione della casaproduttrice di conformità al prototipo approvato e alla copia della bolla di consegna presso il cantiere, dovràaccompagnare ogni serramento.La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è stato installato
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come specificato nel certificato di prova.

Art. 5.12
PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI

1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali(pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono:a seconda del loro stato fisico:- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.);- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.);- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.);a seconda della loro collocazione:- per esterno;- per interno;a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:- di fondo;- intermedi;- di finitura.Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. LaDirezione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campionidella fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicatee in genere come da norma UNI 8012.
2 - Prodotti rigidiIn via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417 (varie parti).a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN 10545 varie parti e quantoriportato nell'articolo "Prodotti per Pavimentazione", tenendo conto solo delle prescrizioni valide per lepiastrelle da parete.b) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazionimeccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenzaagli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche sarannoquelle prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocatied alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dalfabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in operacon opportuni fori, incavi, ecc.Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore,ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento.La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione,produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio.c) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su "Prodotti per Pareti Esterne e Partizioni Interne".
3 - Prodotti fluidi o in pasta.a) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da unlegante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allostato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie.Si distinguono in:- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie;- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto;- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio;- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa),hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato.I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delleprestazioni loro richieste:- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata;- essere traspiranti al vapore d'acqua;- avere funzione impermeabilizzante;- impedire il passaggio dei raggi U.V.;
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- ridurre il passaggio della CO2;- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto);- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto);- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti);- resistere (quando richiesto) all'usura.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
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CAPITOLO 6

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Art. 6.1
OCCUPAZIONE, APERTURA E SFRUTTAMENTO DELLE CAVE

Fermo restando quanto prescritto nel presente Capitolato circa la provenienza dei materiali, resta
stabilito che tutte le pratiche e gli oneri inerenti alla ricerca, occupazione, apertura e gestione delle cave
sono a carico esclusivo dell'Appaltatore, rimanendo la Stazione Appaltante sollevata dalle conseguenze di
qualsiasi difficoltà che l'Appaltatore potesse incontrare a tale riguardo. Al momento della Consegna dei
lavori, l'Appaltatore dovrà indicare le cave di cui intende servirsi e garantire che queste siano adeguate e
capaci di fornire in tempo utile e con continuità tutto il materiale necessario ai lavori con le prescritte
caratteristiche.

L'Impresa resta responsabile di fornire il quantitativo e di garantire la qualità dei materiali occorrenti al
normale avanzamento dei lavori anche se, per far fronte a tale impegno, l'Impresa medesima dovesse
abbandonare la cava o località di provenienza, già ritenuta idonea, per attivarne altre ugualmente idonee;
tutto ciò senza che l'Impresa possa avanzare pretese di speciali compensi o indennità.

In ogni caso all’Appaltatore non verrà riconosciuto alcun compenso aggiuntivo qualora, per qualunque
causa, dovesse variare in aumento la distanza dalle cave individuate ai siti di versamento in cantiere.

Anche tutti gli oneri e prestazioni inerenti al lavoro di cava, come pesatura del materiale, trasporto in
cantiere, lavori inerenti alle opere morte, pulizia della cava con trasporto a rifiuto della terra vegetale e del
cappellaccio, costruzione di strade di servizio e di baracche per ricovero di operai o del personale di
sorveglianza della Stazione Appaltante e quanto altro occorrente sono ad esclusivo carico dell'Impresa.

L'Impresa ha la facoltà di adottare, per la coltivazione delle cave, quei sistemi che ritiene migliori nel
proprio interesse, purché si uniformi alle norme vigenti ed alle ulteriori prescrizioni che eventualmente
fossero impartite dalle Amministrazioni statali e dalle Autorità militari, con particolare riguardo a quella
mineraria di pubblica sicurezza, nonché dalle Amministrazioni regionali, provinciali e comunali.

L'Impresa resta in ogni caso l'unica responsabile di qualunque danno od avaria potesse verificarsi in
dipendenza dei lavori di cava od accessori.

Art. 6.2
SCAVI IN GENERE

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguitisecondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, nonchésecondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori.Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimentie franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere,altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate.L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terrenosiano deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi.Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizioinsindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sededel cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a renderedisponibili a sua cura e spese.Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, il loro utilizzo e/odeposito temporaneo avverrà nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del D.M. n.161/2012 "Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo". In ogni caso lematerie depositate non dovranno essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private edal libero deflusso delle acque scorrenti in superficie.La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate incontravvenzione alle precedenti disposizioni.Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge. L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali,
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intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative.Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'Appaltatore, il prezzo ad essiconvenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione nonsia stata già fatta nella determinazione dei prezzi.

Art. 6.3
SCAVI DI SBANCAMENTO

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento osistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione dicortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trinceestradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibilel'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampeprovvisorie ecc.Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano dicampagna o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratterisopra accennati, poiché per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione
ristretta.

Art. 6.4
SCAVI DI FONDAZIONE O IN TRINCEA

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per darluogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti.In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture,fossi e cunette.Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino allaprofondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondità, che sitrovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e la Stazione Appaltante si riserva pienafacoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatoremotivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamentodel lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. E' vietatoall'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature o ai getti prima che laDirezione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono soprafalde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche condeterminate contropendenze.Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito ecostipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturaleprimitivo.Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati conrobuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento dimaterie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private chepotessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli deveprovvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senzarifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dallaDirezione dei Lavori.Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, semprechénon si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà dellaStazione Appaltante; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere toltisenza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi.

Art. 6.5
RILEVATI E RINTERRI
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Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degliscavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, siimpiegheranno in generale, nel rispetto delle norme vigenti relative tutela ambientale e salvo quanto segue,fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quelcantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati.Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materieoccorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idoneidalla Direzione dei Lavori.Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, reinterri, riempimenti,rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti previsti dalla Tabella1 - Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazioned'uso dei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti aduso Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. eil D.M. 161/2012 "Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo".Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, oghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle checon l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte.Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché laloro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materiebene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le muraturesu tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno esserescaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essereriprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri.Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsisecondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanzadelle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E' obbligodell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggioridimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbianodimensioni non inferiori a quelle ordinate.L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati eprofilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi otagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi.La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, oveoccorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte.

Art. 6.6
OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO

6.6.1) Generalità
Impasti di CalcestruzzoGli impasti di calcestruzzo dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto dal D.M. 14 gennaio2008 e dalle relative norme vigenti.La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devonoessere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera delconglomerato.Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità delconglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti.Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovràessere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo diaggressività e devono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 934-2.L'acqua di impasto, ivi compresa l'acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008.
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L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte agarantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.Nei calcestruzzi è ammesso l'impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulated'altoforno e fumi di silice, purché non ne vengano modificate negativamente le caratteristiche prestazionali.Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 450-1. Perquanto riguarda l'impiego si potrà fare utile riferimento ai criteri stabiliti dalle norme UNI EN 206 ed UNI11104.I fumi di silice devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 13263-1.Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206.
Controlli sul CalcestruzzoPer i controlli sul calcestruzzo ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008.Il calcestruzzo viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quantospecificato nel suddetto D.M.La resistenza caratteristica del calcestruzzo dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto.Il controllo di qualità del calcestruzzo si articola nelle seguenti fasi:- Valutazione preliminare della resistenza;- Controllo di produzione- Controllo di accettazione- Prove complementariLe prove di accettazione e le eventuali prove complementari, sono eseguite e certificate dai laboratori dicui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001.

La qualità del calcestruzzo, è controllata dalla Direzione dei Lavori, secondo le procedure di cui al punto11.2.5. del D.M. 14 gennaio 2008.
Resistenza al FuocoLe verifiche di resistenza al fuoco potranno eseguirsi con riferimento a UNI EN 1992-1-2.

6.6.2) Norme per il Cemento Armato Normale
Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi a quantocontenuto nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 14 gennaio 2008 e nella relativanormativa vigente.

Armatura delle traviNegli appoggi di estremità all'intradosso deve essere disposta un'armatura efficacemente ancorata,calcolata per uno sforzo di trazione pari al taglio.Almeno il 50% dell'armatura necessaria per il taglio deve essere costituita da staffe.
Armatura dei pilastriNel caso di elementi sottoposti a prevalente sforzo normale, le barre parallele all'asse devono averediametro maggiore od uguale a 12 mm e non potranno avere interassi maggiori di 300 mm.Le armature trasversali devono essere poste ad interasse non maggiore di 12 volte il diametro minimodelle barre impiegate per l'armatura longitudinale, con un massimo di 250 mm. Il diametro delle staffe nondeve essere minore di 6 mm e di ¼ del diametro massimo delle barre longitudinali.
Copriferro e interferroL'armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo.Al fine della protezione delle armature dalla corrosione, lo strato di ricoprimento di calcestruzzo(copriferro) deve essere dimensionato in funzione dell'aggressività dell'ambiente e della sensibilità dellearmature alla corrosione, tenendo anche conto delle tolleranze di posa delle armature.Per consentire un omogeneo getto del calcestruzzo, il copriferro e l'interferro delle armature devonoessere rapportati alla dimensione massima degli inerti impiegati.Il copriferro e l'interferro delle armature devono essere dimensionati anche con riferimento al necessariosviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo.
Ancoraggio delle barre e loro giunzioni
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Le armature longitudinali devono essere interrotte ovvero sovrapposte preferibilmente nelle zonecompresse o di minore sollecitazione.La continuità fra le barre può effettuarsi mediante:- sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso lalunghezza di sovrapposizione nel tratto rettilineo deve essere non minore di 20 volte il diametro dellabarra. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 4 volte il diametro;- saldature, eseguite in conformità alle norme in vigore sulle saldature. Devono essere accertate lasaldabilità degli acciai che vengono impiegati, nonché la compatibilità fra metallo e metallo di apportonelle posizioni o condizioni operative previste nel progetto esecutivo;- giunzioni meccaniche per barre di armatura. Tali tipi di giunzioni devono essere preventivamentevalidati mediante prove sperimentali.Per barre di diametro Ø >32 mm occorrerà adottare particolari cautele negli ancoraggi e nellesovrapposizioni.
Tutti i progetti devono contenere la descrizione delle specifiche di esecuzione in funzione dellaparticolarità dell'opera, del clima, della tecnologia costruttiva.In particolare il documento progettuale deve contenere la descrizione dettagliata delle cautele daadottare per gli impasti, per la maturazione dei getti, per il disarmo e per la messa in opera degli elementistrutturali. Si potrà a tal fine fare utile riferimento alla norma UNI EN 13670 "Esecuzione di strutture dicalcestruzzo".

6.6.3) Responsabilità per le Opere in Calcestruzzo Armato e Calcestruzzo Armato
Precompresso

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà attenersistrettamente a tutte le disposizioni contenute nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e nelle norme tecniche vigenti(UNI EN 1991-1-6).Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e del D.M.14 gennaio 2008.Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata, saranno eseguiti in base ai calcoli distabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da untecnico abilitato iscritto all'Albo, e che l'Appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei Lavori entro iltermine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati alcontratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori.L'esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armatonon esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti perlegge e per le precise pattuizioni del contratto.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 6.8
STRUTTURE IN ACCIAIO

6.8.1) Generalità
Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dalD.P.R. 380/2001 e s.m.i., dal D.M. 14 gennaio 2008, dalle circolari e relative norme vigenti.I materiali e i prodotti devono rispondere ai requisiti indicati nel punto 11.3. del D.M. 14 gennaio 2008.L'Appaltatore sarà tenuto a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei materiali,all'esame ed all'approvazione della Direzione dei Lavori:a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui qualidovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, grado difinitura e peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai daimpiegare;b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere difondazione.
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I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore.

Requisiti per la Progettazione e l'Esecuzione
Spessori limiteÈ vietato l'uso di profilati con spessore t < 4 mm.Una deroga a tale norma, fino ad uno spessore t = 3mm, è consentita per opere sicuramente protettecontro la corrosione, quali per esempio tubi chiusi alle estremità e profili zincati, od opere non esposte agliagenti atmosferici.Le limitazioni di cui sopra non riguardano elementi e profili sagomati a freddo.
Acciaio incruditoÈ proibito l’impiego di acciaio incrudito in ogni caso in cui si preveda la plasticizzazione del materiale(analisi plastica, azioni sismiche o eccezionali, ecc.) o prevalgano i fenomeni di fatica.
Giunti di tipo mistoIn uno stesso giunto è vietato l'impiego di differenti metodi di collegamento di forza (ad esempiosaldatura e bullonatura), a meno che uno solo di essi sia in grado di sopportare l'intero sforzo, ovvero siadimostrato, per via sperimentale o teorica, che la disposizione costruttiva è esente dal pericolo di collassoprematuro a catena.
Problematiche specificheIn relazione a:- Preparazione del materiale,- Tolleranze degli elementi strutturali di fabbricazione e di montaggio,- Impiego dei ferri piatti,- Variazioni di sezione,- Intersezioni,- Collegamenti a taglio con bulloni normali e chiodi,- Tolleranze foro – bullone. Interassi dei bulloni e dei chiodi. Distanze dai margini,- Collegamenti ad attrito con bulloni ad alta resistenza,- Collegamenti saldati,- Collegamenti per contatto, oltre al D.M. 14 gennaio 2008, si può far riferimento a normative dicomprovata validità.
Apparecchi di appoggioLa concezione strutturale deve prevedere facilità di sostituzione degli apparecchi di appoggio, nel caso incui questi abbiano vita nominale più breve di quella della costruzione alla quale sono connessi.
Verniciatura e zincaturaGli elementi delle strutture in acciaio, a meno che siano di comprovata resistenza alla corrosione, devonoessere adeguatamente protetti mediante verniciatura o zincatura, tenendo conto del tipo di acciaio, dellasua posizione nella struttura e dell'ambiente nel quale è collocato. Devono essere particolarmente protetti icollegamenti bullonati (precaricati e non precaricati), in modo da impedire qualsiasi infiltrazione all'internodel collegamento.Anche per gli acciai con resistenza alla corrosione migliorata (per i quali può farsi utile riferimento allanorma UNI EN 10025-5) devono prevedersi, ove necessario, protezioni mediante verniciatura.Nel caso di parti inaccessibili, o profili a sezione chiusa non ermeticamente chiusi alle estremità,dovranno prevedersi adeguati sovraspessori.Gli elementi destinati ad essere incorporati in getti di calcestruzzo non devono essere verniciati:possono essere invece zincati a caldo.

Controlli in Corso di LavorazioneL'Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza deimateriali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali dovràesibire la copia a richiesta della Direzione dei Lavori.Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione
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tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli certificati, che lestrutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte.Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l'Appaltatore informerà laDirezione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in contraddittorio,oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere.

Identificazione e Rintracciabilità dei Prodotti QualificatiCiascun prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile per quanto concerne lecaratteristiche qualitative e riconducibile allo stabilimento di produzione tramite marchiatura indelebiledepositata presso il Servizio Tecnico Centrale, dalla quale risulti, in modo inequivocabile, il riferimentoall'Azienda produttrice, allo Stabilimento, al tipo di acciaio ed alla sua eventuale saldabilità.Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenticaratteristiche, ma fabbricati nello stesso stabilimento e con identificativi differenti da quelli di prodotti conuguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. Lamarchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione.La mancata marchiatura, la non corrispondenza a quanto depositato o la sua illeggibilità, anche parziale,rendono il prodotto non impiegabile.Qualora, sia presso gli utilizzatori, sia presso i commercianti, l'unità marchiata (pezzo singolo o fascio)venga scorporata, per cui una parte, o il tutto, perda l'originale marchiatura del prodotto è responsabilità siadegli utilizzatori sia dei commercianti documentare la provenienza mediante i documenti diaccompagnamento del materiale e gli estremi del deposito del marchio presso il Servizio Tecnico Centrale.Nel primo caso i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essereaccompagnati dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza rilasciata dallaDirezione dei Lavori, quale risulta dai documenti di accompagnamento del materiale.I produttori ed i successivi intermediari devono assicurare una corretta archiviazione delladocumentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno 10 anni. Ai finidella rintracciabilità dei prodotti, l'Appaltatore deve, inoltre, assicurare la conservazione della medesimadocumentazione, unitamente a marchiature o etichette di riconoscimento, fino al completamento delleoperazioni di collaudo statico.Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o nel luogodi lavorazione, devono riportare l'indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura del laboratorioincaricato dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. Ove i campioni fossero sprovvisti di talemarchio, oppure il marchio non dovesse rientrare fra quelli depositati presso il Servizio Tecnico Centrale lecertificazioni emesse dal laboratorio non possono assumere valenza e di ciò ne deve essere fatta esplicitamenzione sul certificato stesso.In tal caso il materiale non può essere utilizzato ed il Laboratorio incaricato è tenuto ad informare di ciòil Servizio Tecnico Centrale.
Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 14 gennaio 2008 ed altri eventuali aseconda del tipo di metallo in esame.
L'Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza deimateriali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali dovràesibire la copia a richiesta della Direzione dei Lavori.Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazionetutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli certificati, che lestrutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte.Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l'Appaltatore informerà laDirezione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in contraddittorio,oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere.

Forniture e Documentazione di AccompagnamentoTutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l'obbligo della Marcatura CE, devono essereaccompagnate dalla copia dell'attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale.L'attestato può essere utilizzato senza limitazione di tempo.Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto.Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei
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documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto delcommerciante stesso.La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed arifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore.
La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare quanto indicato nel punto 11.3.1.7 del D.M. 14 gennaio2008, a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centro ditrasformazione. Della documentazione di cui al punto 11.3.1.7 del medesimo decreto, dovrà prendere atto ilcollaudatore, che riporterà, nel Certificato di collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che ha fornitol'eventuale materiale lavorato.

Centri di TrasformazioneTutti i prodotti forniti in cantiere dopo l'intervento di un trasformatore devono essere accompagnati daidonea documentazione, che identifichi in modo inequivocabile il centro di trasformazione stesso.Ogni fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati o preassemblati deve essereaccompagnata:a) da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell'attestato di avvenutadichiarazione di attività, rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante il logo o il marchio del centro ditrasformazione;b) dall'attestazione inerente l'esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal DirettoreTecnico del centro di trasformazione, con l'indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata.Qualora la Direzione dei Lavori lo richieda, all'attestazione di cui sopra potrà seguire copia dei certificatirelativi alle prove effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata effettuata.La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture nonconformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopradovrà prendere atto il collaudatore, che riporterà, nel Certificato di collaudo, gli estremi del centro ditrasformazione che ha fornito l'eventuale materiale lavorato.

MontaggioIl montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità aquanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo.Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura perevitare che le strutture vengano sovrasollecitate o deformate.Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente protette.Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto,nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo.In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed ilposizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando letolleranze previste.La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione deicollegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulterannostaticamente superflui.L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che vengainterrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni durante leoperazioni di sollevamento, da concordare con la Direzione dei Lavori.Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Appaltatore è tenuto a rispettare lenorme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone responsabiliriguardo alla zona interessata, ed in particolare:- per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua;- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, tranvie,ecc.;- per le interferenze con servizi di soprasuolo e di sottosuolo.

Prove di Carico e Collaudo StaticoPrima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e diregola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da parte della
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Direzione dei Lavori una accurata visita preliminare di tutte le membrature per constatare che le strutturesiano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle buone regole d'arte ed a tutte leprescrizioni di contratto.Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; operazioniche verranno condotte, a cura e spese dell'Appaltatore, secondo le prescrizioni contenute nei decretiministeriali vigenti e nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i.

6.8.2) Acciaio per Cemento Armato
Caratteristiche dimensionali e di impiegoL'acciaio per cemento armato è generalmente prodotto in stabilimento sotto forma di barre o rotoli, reti otralicci, per utilizzo diretto o come elementi di base per successive trasformazioni.Prima della fornitura in cantiere gli elementi di cui sopra possono essere saldati, presagomati (staffe,ferri piegati, ecc.) o preassemblati (gabbie di armatura, ecc.) a formare elementi composti direttamenteutilizzabili in opera.La sagomatura e/o l'assemblaggio possono avvenire:- in cantiere, sotto la vigilanza della Direzione dei Lavori;- in centri di trasformazione, solo se provvisti dei requisiti di cui al punto 11.3.1.7. del D.M. 14 gennaio2008.Tutti gli acciai per cemento armato devono essere ad aderenza migliorata, aventi cioè una superficiedotata di nervature o indentature trasversali, uniformemente distribuite sull'intera lunghezza, atte adaumentarne l'aderenza al conglomerato cementizio.Per quanto riguarda la marchiatura dei prodotti e la documentazione di accompagnamento vale quantoindicato nel D.M. 14 gennaio 2008.

Reti e tralicci elettrosaldati: gli acciai delle reti e tralicci elettrosaldati devono essere saldabili.L'interasse delle barre non deve superare 330 mm.I tralicci sono dei componenti reticolari composti con barre ed assemblati mediante saldature.

Procedure di controllo per acciai da cemento armato ordinario – barre e rotoli
Controlli di accettazione in cantiereI controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori e secondo quanto disposto al punto 11.3.2.10 delD.M. 14 gennaio 2008 devono essere effettuati entro 30 giorni dalla data di consegna del materiale ecampionati, nell'ambito di ciascun lotto di spedizione, in ragione di 3 spezzoni, marchiati, di uno stessodiametro, scelto entro ciascun lotto, sempre che il marchio e la documentazione di accompagnamentodimostrino la provenienza del materiale da uno stesso stabilimento. In caso contrario i controlli devonoessere estesi ai lotti provenienti da altri stabilimenti.

Il prelievo dei campioni va effettuato a cura della Direzione dei Lavori o di tecnico di sua fiducia che deveassicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorioincaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati.Qualora la fornitura, di elementi sagomati o assemblati, provenga da un Centro di trasformazione, ilDirettore dei Lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto Centro di trasformazione sia inpossesso di tutti i requisiti previsti al punto 11.3.1.7 del D.M. 14 gennaio 2008, può recarsi presso ilmedesimo Centro di trasformazione ed effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso ilprelievo dei campioni viene effettuato dal Direttore tecnico del centro di trasformazione secondo ledisposizioni del Direttore dei Lavori; quest'ultimo deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili,ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati,nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove.La domanda di prove al Laboratorio autorizzato deve essere sottoscritta dal Direttore dei Lavori e devecontenere indicazioni sulle strutture interessate da ciascun prelievo.

Procedure di controllo per acciai da cemento armato ordinario – reti e tralicci elettrosaldati
Controlli di accettazione in cantiere
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I controlli sono obbligatori e devono essere effettuati su tre saggi ricavati da tre diversi pannelli,nell'ambito di ciascun lotto di spedizione.Qualora uno dei campioni sottoposti a prove di accettazione non soddisfi i requisiti previsti nelle normetecniche relativamente ai valori di snervamento, resistenza a trazione del filo, allungamento, rottura eresistenza al distacco, il prelievo relativo all'elemento di cui trattasi va ripetuto su un altro elemento dellastessa partita. Il nuovo prelievo sostituisce quello precedente a tutti gli effetti.
6.8.3) Acciaio per Strutture Metalliche e per Strutture Composte
Acciai laminatiGli acciai laminati di uso generale per la realizzazione di strutture metalliche e per le strutture compostecomprendono:Prodotti lunghi- laminati mercantili (angolari, L, T, piatti e altri prodotti di forma);- travi ad ali parallele del tipo HE e IPE, travi IPN;- laminati ad UProdotti piani- lamiere e piatti- nastriProfilati cavi- tubi prodotti a caldoProdotti derivati- travi saldate (ricavate da lamiere o da nastri a caldo);- profilati a freddo (ricavati da nastri a caldo);- tubi saldati (cilindrici o di forma ricavati da nastri a caldo);- lamiere grecate (ricavate da nastri a caldo).
Acciaio per gettiPer l'esecuzione di parti in getti si devono impiegare acciai conformi alla norma UNI EN 10293.
Processo di saldaturaLa saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all'arco elettrico codificati secondo lanorma UNI EN ISO 4063. È ammesso l'uso di procedimenti diversi purché sostenuti da adeguatadocumentazione teorica e sperimentale.I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno essere qualificati secondo la norma UNIEN ISO 9606-1 da parte di un Ente terzo. A deroga di quanto richiesto nella norma UNI EN ISO 9606-1, isaldatori che eseguono giunti a T con cordoni d'angolo dovranno essere specificamente qualificati e nonpotranno essere qualificati soltanto mediante l'esecuzione di giunti testa-testa.Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo la norma UNIEN ISO 14732.Tutti i procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN ISO 3834 e la UNIEN ISO 15614-1.Le durezze eseguite sulle macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30.Per la saldatura ad arco di prigionieri di materiali metallici (saldatura ad innesco mediante sollevamentoe saldatura a scarica di condensatori ad innesco sulla punta) si applica la norma UNI EN ISO 14555;valgono perciò i requisiti di qualità di cui al prospetto A1 della appendice A della stessa norma.Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti dovranno essere eseguite da unEnte terzo; in assenza di prescrizioni in proposito l'Ente sarà scelto dal costruttore secondo criteri dicompetenza e di indipendenza.Sono richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa e in zonatermica alterata non inferiori a quelle del materiale base.Nell'esecuzione delle saldature dovranno inoltre essere rispettate le norme UNI EN 1011 parti 1 e 2 pergli acciai ferritici e della parte 3 per gli acciai inossidabili. Per la preparazione dei lembi si applicherà, salvocasi particolari, la norma UNI EN ISO 9692-1.Le saldature saranno sottoposte a controlli non distruttivi finali per accertare la corrispondenza ai livelli diqualità stabiliti dal progettista sulla base delle norme applicate per la progettazione.In assenza di tali dati per strutture non soggette a fatica si adotterà il livello C della norma UNI EN ISO5817 e il livello B per strutture soggette a fatica.L'entità ed il tipo di tali controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta a quello visivo al 100%, saranno
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definiti dal Collaudatore e dal Direttore dei Lavori; per i cordoni ad angolo o giunti a parziale penetrazione siuseranno metodi di superficie (ad es. liquidi penetranti o polveri magnetiche), mentre per i giunti a pienapenetrazione, oltre a quanto sopra previsto, si useranno metodi volumetrici e cioè raggi X o gamma oultrasuoni per i giunti testa a testa e solo ultrasuoni per i giunti a T a piena penetrazione.Per le modalità di esecuzione dei controlli ed i livelli di accettabilità si potrà fare utile riferimento alleprescrizioni della norma UNI EN ISO 17635.Tutti gli operatori che eseguiranno i controlli dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN ISO9712 almeno di secondo livello.
Bulloni e chiodiI bulloni sono organi di collegamento tra elementi metallici, introdotti in fori opportunamente predisposti,composti dalle seguenti parti:- gambo, completamente o parzialmente filettato con testa esagonale (vite);- dado di forma esagonale, avvitato nella parte filettata della vite;- rondella (o rosetta) del tipo elastico o rigido.In presenza di vibrazioni dovute a carichi dinamici, per evitare lo svitamento del dado, vengono applicaterondelle elastiche oppure dei controdadi.I bulloni, conformi per le caratteristiche alla norma UNI EN ISO 4016, devono appartenere alle sottoindicateclassi della norma UNI EN ISO 898-1, associate nel modo indicato nelle seguenti tabelle.

Tabella 1
Normali Ad alta resistenzaVite 4.6 5.6 6.8 8.8 10.9Dado 4 5 6 8 10

Le tensioni di snervamento fyb e di rottura ftb delle viti appartenenti alle classi indicate nella tabella sottoriportata.
Tabella 2

Classe 4.6 5.6 6.8 8.8 10.9fyb (N/mm2) 240 300 480 649 900ftb (N/mm2) 4 5 6 8 10
Bulloni per giunzioni ad attritoI bulloni per giunzioni ad attrito devono essere conformi alle prescrizioni della Tabella 3 Viti e dadi, devonoessere associati come indicato nella Tabella 1 e 2.

Tabella 3
Elemento Materiale Riferimento

Viti 8.8 - 10.9 secondo UNI EN 898-1 UNI EN 14399 parti 3 e 4Dadi 8 - 10 secondo UNI EN ISO 898-2
Rosette Acciaio C 50 UNI EN 10083-2 temperato e rinvenuto HRC 32-40 UNI EN 14399 parti 5 e 6Piastrine Acciaio C 50 UNI EN 10083-2 temperato e rinvenuto HRC 32-40

Gli elementi di collegamento strutturali ad alta resistenza adatti al precarico devono soddisfare i requisiti dicui alla norma europea armonizzata UNI EN 14399-1, e recare la relativa marcatura CE, con le specificazionidi cui al punto A del § 11.1 del D.M. 14 gennaio 2008.
ChiodiPer i chiodi da ribadire a caldo si devono impiegare gli acciai previsti dalla norma UNI EN 10263 (parti 1 -5).
Procedure di controllo su acciai da carpenteria

Controlli di accettazione in cantiereI controlli in cantiere, demandati al Direttore dei Lavori, sono obbligatori e devono essere eseguitisecondo quanto disposto al punto 11.3.3.5.3 del D.M. 14 gennaio 2008, effettuando un prelievo di almeno 3saggi per ogni lotto di spedizione, di massimo 30 t.Qualora la fornitura, di elementi lavorati, provenga da un Centro di trasformazione, il Direttore deiLavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto Centro di trasformazione sia in possesso ditutti i requisiti previsti, può recarsi presso il medesimo Centro di trasformazione ed effettuare in stabilimentotutti i controlli di cui sopra. In tal caso il prelievo dei campioni viene effettuato dal Direttore Tecnico del
pag.61



Centro di trasformazione secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori; quest'ultimo deve assicurare,mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio incaricatosiano effettivamente quelli da lui prelevati, nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove.Per le modalità di prelievo dei campioni, di esecuzione delle prove e di compilazione dei certificativalgono le disposizioni di cui al punto 11.3.3.5.3 del D.M. 14 gennaio 2008.

Art. 6.13
OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA

- Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (oprodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili difinestre, portafinestre o porte;- Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vaniaperti delle parti murarie destinate a riceverli.
La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progettoed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti.a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo contodelle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle sollecitazionidovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento.Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, ditrasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che diresistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc.Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioninel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico edacustico, la sicurezza, ecc. (UNI 12758 e 7697).Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature.b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazionee dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore edimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili;resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocaliche si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione ecaratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senzaserramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenzameccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tragli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle azioniclimatiche.c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre,serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il pesodella lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizioneprefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali(motivi ornamentali, maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve esserecontinua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devonorispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posae di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto odeffettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. L'esecuzione effettuatasecondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla richiesta del presente Capitolatonei limiti di validità della norma stessa.
La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quandonon precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti.a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque inmodo da evitare sollecitazioni localizzate.Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazionirichieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni:- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico;- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se ciònon fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di
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mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti;- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento o dicarichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre).b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire:- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di espansione, ecc.);- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori qualinon tessuti, fogli, ecc.;- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.)dal contatto con la malta.c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre sidovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito.Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamentoal fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dallaDirezione dei Lavori.
Per la realizzazione delle cosiddette "vetrazioni strutturali" e/o lucernari ad illuminazione zenitale si faràriferimento alle norme di qualità contenute nella Guida Tecnica UEAtc (ICITE-CNR) e relativi criteri diverifica.
La Direzione dei Lavori per la realizzazione opererà come segue.a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via chei materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte.In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed icontrotelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni diprogetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni.b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza deigiunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti(stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito non previsti, e proveorientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc.Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico.Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alladescrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad operaultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 6.14
OPERE DA LATTONIERE

I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di piombo, diottone, di alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno essere delle dimensioni e delle formerichieste, lavorati con la massima precisione ed a perfetta finitura.Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni accessorio necessario alloro perfetto funzionamento, nonché completi di pezzi speciali e sostegni di ogni genere.Il collocamento in opera comprenderà altresì ogni occorrente prestazione muraria ed ancora il lavorocompleto di verniciatura protettiva, da eseguire secondo prescrizione e ove necessario.Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, aggraffature,saldature, incollature o con sistemi combinati, sulla base di quanto disposto in particolare dalla Direzione deiLavori ed in conformità ai campioni che dovranno essere presentati per l'approvazione.L'Appaltatore inoltre, ha l'obbligo di presentare preventivamente alla Direzione dei Lavori un campionedelle opere ordinate, affinché venga accettato o vi possano essere apportate modifiche che la stessa riterràopportune prima dell'inizio delle opere stesse, senza che queste vengano ad alterare i prezzi stabiliti ed ipatti contrattuali.Per tratti di notevole lunghezza o in corrispondenza di giunti sul supporto dovranno essere predispostiopportuni giunti di dilatazione.In presenza di contatto fra materiali metallici diversi occorrerà evitare la formazione di correntigalvaniche che possono generare fenomeni di corrosione dei manufatti stessi.
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 6.15
OPERE DI TINTEGGIATURA, VERNICIATURA E COLORITURA

Preparazione delle superfici e applicazione delle pittureLe operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accuratapreparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) conmodalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti damacchie di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie.Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zonedifficilmente accessibili.L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modistabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriorimiscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte.Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, leinformazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l'impiego deimateriali.La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle superficidovrà essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa.L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno pertanto,salvo l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo piovoso, nebbiosood in presenza di vento.In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in profondità,dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa costituire origine di dannoe di degenerazione in genere.L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature emacchie di pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, intonaci,infissi, apparecchi sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o provvedimentonecessari per l'eliminazione degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni apportati.La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento dellelavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati, sia pernon idonea preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, per mancanza di cauteleo protezioni o per qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore.L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo eventualidanni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile.In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere,dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione.Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per lapreparazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovrannoessere conformi alla normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi diqualità.Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà esserecompletamente essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento dellemani già applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza.La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessaalcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e dellemigliori qualità.Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare dilasciare zone non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono state applicate.In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero dipassate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha l'obbligo, dopol'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dalpersonale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta.Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con lemodalità che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per
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il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazionedella Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi omacchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ognilavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati.
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia(nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una manodi vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino alraggiungimento della completa uniformità della superficie.
Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armaturaL'applicazione del prodotto avverrà con pennello in almeno due mani fino a coprire completamente ilferro con uno spessore di circa 2 mm.I ferri di armatura dovranno essere liberi da calcestruzzo deteriorato, da sostanze grasse, dalla ruggine.A tale scopo sarà se necessario eseguita una sabbiatura al fine di portare le armature allo stato di metallobianco. Se ciò non fosse possibile, si procederà quanto meno ad accurata spazzolatura con mezzi meccanicio manuali.Saranno comunque attuate puntualmente dall'Appaltatore tutte le prescrizioni specifiche del prodottofornite dall'azienda produttrice della malta impiegata, nonchè le istruzioni operative impartite dalla DirezioneLavori.
Verniciature su legno. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta conmastici adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta.
IMPREGNANTE PER LEGNOVerniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente da applicare su superficiprecedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con idoneo solvente ed una secondamano con minor quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due mani di almeno 8-10 ore.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 6.18
ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare iltransito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso.Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:- pavimentazioni su strato portante;- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione èsvolta dal terreno).
Tenendo conto dei limiti stabiliti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., quando non è diversamente descritto neglialtri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascunadelle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente uno strato puòassolvere una o più funzioni).a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichipermanenti o di esercizio;2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventualiscorrimenti differenziali tra strati contigui;3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccanicheimpresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamentimeccanici sensibilmente differenziati;4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (oportante);5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche,chimiche, ecc.
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A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventarefondamentali;6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissataimpermeabilità ai liquidi dai vapori;7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamentotermico;8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissatoisolamento acustico;9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità edeventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato dicollegamento).b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dallapavimentazione;2) strato impermeabilizzante (o drenante);3) il ripartitore;4) strato di compensazione e/o pendenza;5) il rivestimento.A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari possonoessere previsti.
Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materialiindicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento sirispetteranno le prescrizioni seguenti.1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alleprescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sullestrutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc.2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alleprescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli dicarta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia.Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazionedei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc.3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alleprescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastreprefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno.Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità espessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o conpassaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilitàchimico fisiche.Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate perlo strato successivo.4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alleprescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casiparticolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo.Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento aglispessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienzache può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con glistrumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeritidal produttore (norma UNI 10329).5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alleprescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni.Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posadegli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone diinterferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delleconformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posaed i tempi di maturazione.6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera oschermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo "Esecuzione di Coperture

Continue (Piane)".
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7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo"Esecuzione di Coperture Continue (Piane)".8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimentoper i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo.Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque lacontinuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazioneaccurata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimentocosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, neicasi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi edi problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante.9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento(per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm).
Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicatinel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno leprescrizioni seguenti.1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dellostrato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle suecaratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazionidi costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/osostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche,di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla norma UNI8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali.2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (questo strato assolve quasi sempre anche funzione distrato di separazione e/o scorrimento.) si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materialiquali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle normeCNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Perl'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietriscoin modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati.Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e lacorretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, struttureverticali, ecc.In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sullecostruzioni stradali.3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali siaper la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alleprescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà lacorretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e deipunti particolari.4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; èammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzatomateriale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimicao comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche almomento dell'esecuzione.5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione(conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà, aseconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso ecomunque si curerà in particolare, la continuità e regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali,pendenze, ecc.), l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri emacchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche edi sicurezza e dei tempi di presa e maturazione.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 6.19
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI
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Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite conordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenirequalsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo.Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati oguidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovrannoessere opportunamente bagnati.Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellatureper sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i qualidevono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa didanni a favore della Stazione Appaltante.Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza dipuntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, sarannopure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le partiindebitamente demolite.Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essereopportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalladirezione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loroassestamenti e per evitarne la dispersione.Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatoredi impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati.I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore esseretrasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.

CAPITOLO 7

REALIZZAZIONE IMPIANTO SPORTIVO
Art. 7.1

SUPERFICI DI GIOCO
L'intervento prevede la realizzazione di un impianto costituito da campo sportivo mono/polivalentecoperto/scoperto da destinare alla pratica delle seguenti discipline sportive:

calcio a cinque;• pallacanestro;• pallavolo;• tennis;•

Le superfici dei campi da gioco di tipo sintetico dovranno soddisfare i requisiti generali indicati dalla UNI EN1817 e dalla UNI EN 14904 se coperti.
Proprietà Tecniche e metodi di provaLa superficie del campo da realizzare dovrà rispecchiare specifiche proprietà tecniche dettate dalle relativenorme di riferimento elencate di seguito.

Il comportamento del rimbalzo verticale della palla dovrà essere conforme ai minimi indicati dalla• norma UNI EN 12235. (I valori percentuali dovranno essere maggiori o uguali al 90%).
La resistenza ad un carico rotante dovrà essere conforme alle indicazioni della norma UNI EN 1569• (spostamento minore o uguale a 0,5 mm).
La resistenza all'usura dovrà essere conforme alle indicazioni della norma UNI EN ISO 5470-1.•

La resistenza al fuoco dovrà essere conforme alle indicazioni della norma UNI EN 13501-1.•

La brillantezza speculare dovrà essere conforme alle indicazioni della norma UNI EN ISO 2813 (valori•
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percentuali minori o uguali al 30%).
La resistenza all'impronta sarà conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI EN 1516 (valori in mm• minori o uguali a 0,5).
La resistenza all'impatto dovrà essere conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI EN 1517 (valori• in mm minori o uguali a 0,5).
La resistenza allo scivolamento dovrà essere conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI EN• 13036-4.
L'assorbimento degli urti sarà conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI EN 14808 (valori• percentuali compresi tra 25% e 75%).
La deformazione verticale sarà conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI EN 14809 (valori in• mm minori o uguali a 5).
La resistenza termica dovrà essere conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI EN 12667.•

La resistenza alla bruciatura di sigaretta sarà conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI EN• 1399.
La resistenza all'azione di una sedia a rotelle sarà conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI EN• 425.
La stabilità dimensionale dovrà essere conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI EN ISO 23999.•

La durezza dello strato di usura sarà conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI ISO 7619-1.•

Pavimentazioni outdoorNell'impianto sportivo outdoor dovrà essere utilizzata una pavimentazione monolitica dalle seguenticaratteristiche conformi alla UNI EN 14877:impermeabilità;• elevate caratteristiche meccaniche;• elevata durabilità;• elevate prestazioni sportive e di sicurezza;• uniformità di rimbalzo e stabilità di appoggio;• elevata resistenza agli agenti atmosferici ed ai raggi UV;• scarsa manutenzione.•

Il rivestimento o pavimentazione sarà costituito da resina acrilica o poliuretanica, e dovrà essere idoneacome pista ciclabile e per la pratica sportiva del basket, della pallavolo, della pallamano, del tennis e delcalcetto.
Pavimentazione in Cemento - Resina PoliuretanicaRivestimento/pavimentazione in malta resinosa autolivellante tricomponente a base di poliuretano ecemento, di spessore compreso tra i 5 e 20 mm. Superficie resin-cementizia antisdrucciolo facilmentepulibile e sanificabile, resistente a lavaggi con acqua in pressione o con vapore.

Art. 7.2
SEGNATURA DEL CAMPO

Secondo le indicazioni degli elaborati grafici, nel rispetto delle misure regolamentari previste per la tipologiadi impianto sportivo in oggetto, verrà eseguita la segnatura del campo per il gioco, rispettivamente del:
calcio a cinque;• pallacanestro;• pallavolo;•
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tennis;•

Art. 7.3.1
IMPIANTO DI CALCIO A 5

Generalità - campo di giocoIl campo di giuoco sarà costituito dall’area di gioco, dal campo per destinazione che circonda l’area di giocoe dallo spazio occupato dalle panchine e dal tavolo del cronometrista.L'area dei "Servizi", sarà tutto lo spazio destinato agli atleti, agli addetti allo svolgimento della disciplinasportiva, agli addetti al campo, ed al pubblico.
Dimensioni e tracciatura del campoL’area di giuoco deve essere un rettangolo con linee di delimitazione chiaramente visibili di larghezza da 5 a8 cm. Tutte le linee devono essere tracciate in un unico colore, ben visibili mantenendo la regolarità dellasuperficie dell’area di gioco.In caso di impianti polivalenti, le tracciature devono essere di colore diverso rispetto a quelle degli altrisport praticati. L’area di giuoco e lo spazio per destinazione devono avere una superficie piana omogeneasempre pulita, asciutta, non sdrucciolevole, dello stesso tipo e non deve presentare elementi didiscontinuità.La superficie che costituisce il piano di calpestio dell’area di gioco deve essere piana, rigorosamenteorizzontale (pendenza massima tollerata: 0,5% nella direzione degli assi), liscia e priva di asperità.L'area di gioco in progetto dovrà avere le dimensioni indicate negli elaborati grafici:

I lati maggiori del rettangolo sono denominati “linee laterali”, quelli minori “linee di porta”. La linea di porta,all'interno della porta, in ogni caso deve essere larga cm.8. Attraverso il rettangolo per tutta la sualarghezza, deve essere tracciata la “linea mediana”.Nel centro deve essere chiaramente segnato un punto, intorno al quale deve essere tracciata unacirconferenza avente il raggio di m. 3.Da entrambe le linee di porta, facendo centro in ciascun palo e con un raggio di m. 6, sono tracciati, versol’interno del rettangolo di giuoco, due quarti di circonferenza congiunti nella parte superiore da una retta,parallela alla linea di porta, lunga m. 3.16. Lo spazio racchiuso tra queste linee e quella di porta èdenominato “area di rigore”.

A distanza di 6 metri dal centro di ciascuna linea di porta, misurato lungo una linea immaginaria,
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perpendicolare ad essa, deve essere segnato in modo chiaramente visibile un punto, denominato “punto delcalcio di rigore”.A distanza di 10 metri dal centro di ciascuna linea di porta misurata lungo una linea immaginariaperpendicolare ad essa deve essere segnato in modo chiaramente visibile un punto denominato “punto deltiro libero”.Su ogni angolo, verso l'interno dell’area di gioco, sarà tracciato un quarto di circonferenza con un raggiointerno di cm. 25. Si dovrà tracciare una linea fuori dal rettangolo di giuoco di lunghezza cm 50, a m. 5dall’arco d’angolo e perpendicolare alla linea di porta per garantire che si osservi questa distanza quando sitira un calcio d’angolo. La larghezza di questa linea deve essere di cm. 8.

Campo per destinazioneTra le linee perimetrali dell’area di gioco ed un qualunque ostacolo, deve esserci uno spazio piano ed almedesimo livello, della larghezza minima di m. 1,00 denominato “campo per destinazione”.Per i Campionati nei quali l’area di gioco deve essere obbligatoriamente al coperto è consentita unatolleranza di cm 10.La zona delle sostituzioni è situata sullo stesso lato in cui sono ubicate le panchine delle squadre,direttamente di fronte ad esse, da dove i calciatori entrano ed escono per le sostituzioni.Le zone di sostituzione sono situate direttamente di fronte alle panchine delle squadre e ciascuna deveessere lunga m. 3. Sono segnate, da ogni lato, da una linea, perpendicolare alla linea laterale, larga cm. 8 elunga cm. 80, di cui cm. 40 all’interno della superficie di giuoco e cm. 40 all’esterno di essa.Ci deve essere una distanza di m. 3 tra l’estremità più vicina di ciascuna delle zone delle sostituzioni el’intersezione della linea mediana con la linea laterale. Questo spazio aperto, situato proprio di fronte altavolo del cronometrista, deve essere tenuto libero.
Le porteAl centro di ciascuna linea di porta devono essere collocate le porte, costituite da due pali verticali,equidistanti dagli angoli e distanti tra loro, all’interno, metri 3.I pali debbono essere congiunti alle loro estremità da una sbarra trasversale che deve risultare ad un’altezzadal terreno di metri 2 (misurata dal bordo inferiore) e parallela ad esso. I pali e la sbarra trasversale devonoavere lo stesso spessore e/o raggio di cm. 8.Dietro le porte devono essere fissate, ai pali ed alla trasversale, le reti, che, opportunamente montate esostenute nella parte inferiore da aste ricurve o da altri idonei supporti, non devono costituire intralcio aicalciatori né consentire il passaggio del pallone.La profondità della porta, intesa come distanza tra il bordo interno dei pali della porta verso l'esterno delrettangolo di giuoco sarà di almeno cm. 80 nella parte superiore e di cm. 100 al livello del terreno.Le porte possono essere bianche, ovvero a tratti alternati, purché siano contrastanti con l’ambiente ed il
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fondo del rettangolo di giuoco. Le reti dovranno essere realizzate in canapa, juta o nylon, o altro materialeapprovato.Le porte, incluse quelle portatili, dovranno essere fissate solidamente al suolo, o in forma stabile, ovveroattraverso idonea attrezzatura che ne impedisca comunque il ribaltamento e/o il movimento.

Art. 7.3.2
IMPIANTO DI BASKET

Generalità - campo di giocoIl campo di gioco è costituito da una superficie piana, dura, libera da ostacoli avente le dimensioni di m 28in lunghezza e di m 15 in larghezza, misurate dal bordo interno delle linee perimetrali.
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LineeTutte le linee devono essere tracciate di colore bianco, di cm 5 in larghezza e perfettamente visibili.
Linea perimetraleIl terreno di gioco è delimitato dalla linea perimetrale, costituita sia dalle linee di fondo che da quellelaterali. Queste linee non fanno parte del terreno di gioco.Il terreno di gioco deve essere ad almeno 2 metri da qualsiasi ostacolo incluse le persone sedute inpanchina.
Linea centrale, cerchio centrale e semicerchi di tiro liberoLa linea centrale deve essere tracciata parallelamente alle linee di fondo a partire dal punto medio dellelinee laterali; si estende per 15 cm all’esterno di ciascuna di esse. La linea centrale fa parte della zona didifesa.Il cerchio centrale deve essere tracciato al centro del terreno di gioco e deve avere un raggio di 1,80 m,misurato dal bordo esterno della circonferenza. Se l’interno del cerchio centrale è colorato, esso deve esseredello stesso colore delle aree dei tre secondi.I semicerchi di tiro libero devono essere tracciati sul terreno di gioco con un raggio di 1,80 m, misurato dalbordo esterno della circonferenza e aventi il centro nel punto medio delle linee di tiro libero.
Linee di tiro libero, aree dei tre secondi e spazi per il rimbalzoLa linea di tiro libero deve essere tracciata parallelamente a ciascuna linea di fondo. Il suo bordo esternodista 5,80 m dal bordo interno della linea di fondo e deve avere una lunghezza di 3,60 m. Il suo puntomedio deve essere posizionato sulla linea immaginaria che unisce il punto medio delle due linee di fondo.Le aree dei tre secondi sono le aree rettangolari tracciate sul terreno di gioco delimitate dalle linee di fondo,dalle linee di tiro libero estese e dalle linee che hanno origine sulle linee di fondo, i cui bordi esterni sonodistanti m 2,45 dal punto medio delle linee di fondo e terminano al bordo esterno delle linee di tiro liberoestese. Queste linee, con l’esclusione di quelle di fondo, fanno parte dell’area dei tre secondi. L’interno dellearee dei tre secondi deve essere colorato.Gli spazi per il rimbalzo lungo le aree dei tre secondi, riservati per i giocatori durante i tiri liberi, devonoessere tracciati come nella figura.
Area di tiro da tre puntiL’area di tiro da tre punti delle squadre è costituita dall’intera superficie del terreno di gioco, tranne l’areavicino al canestro avversario, limitata da e comprensiva di:
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• Due linee parallele che si estendono perpendicolarmente dalla linea di fondo, con il bordo esterno a 0,90m dal bordo interno delle linee laterali.• Un arco avente un raggio di 6,75 m misurato dal punto sul terreno sotto il centro esatto del canestroavversario al bordo esterno dell’arco. La distanza del punto sul terreno dal bordo interno del punto mediodella linea di fondo è 1,575 m. L’arco è unito alle linee parallele.La linea dei tre punti non è parte dell’area di tiro da tre punti.
Aree delle panchine delle squadreLe aree delle panchine delle squadre devono essere tracciate all’esterno del terreno di gioco delimitate dadue linee.Devono essere presenti quattordici posti in ogni area della panchina a disposizione degli allenatori, deivice-allenatori, dei sostituti e delle persone al seguito. Ogni altra persona deve essere posizionata almeno 2m dietro la panchina della squadra.
Linee delle rimesseLe due linee di 15 cm di lunghezza devono essere tracciate all’esterno del terreno di gioco, sulle lineelaterali opposte al tavolo degli ufficiali di campo, con il bordo esterno delle linee a 8,325 m dal bordointerno della linea di fondo vicina.
Aree dei semicerchi no-sfondamentoLe linee dei semicerchi no-sfondamento devono essere tracciate sul terreno di gioco, limitate da:• un semicerchio avente un raggio di 1,30 m misurato dal punto sul terreno sotto il centro esatto delcanestro al bordo esterno del semicerchio. Il semicerchio è unito a:• le 2 linee parallele perpendicolari alla linea di fondo, il bordo esterno 1,30 m dal punto sul terreno sotto ilcentro esatto del canestro, 0,375 m di lunghezza e terminanti 1,20 m dal bordo interno della linea di fondo.Le aree dei semicerchi no-sfondamento sono completate da linee immaginarie che uniscono la fine dellelinee parallele direttamente con i bordi anteriori dei tabelloni.Le linee dei semicerchi no-sfondamento sono parte delle aree dei semicerchi no-sfondamento.
Attrezzature
Si provvederà alla fornitura e all'installazione dei seguenti arredi mobili in dotazione al campo da gioco.
Requisiti minimi dell'allestimento dell'impianto da basketUnità di supporto per tabelloni;• Canestri, comprendenti gli anelli (con sganciamento a pressione) e retine;• Strutture di sostegno del tabellone, incluse le protezioni;• Palloni;• Cronometro di gara;• Tabellone segnapunti;• Apparecchio dei ventiquattro (24) secondi;• Cronometro aggiuntivo o idonea (visibile) apparecchiatura (non il cronometro di gara) per la• misurazione delle sospensioni;Apparecchiatura per due forti segnali acustici separati e chiaramente differenti, ciascuno per:• l'operatore 24 secondi ed il segnapunti/cronometrista;Referto di gara;• Palette indicatrici dei falli dei giocatori;• Indicatori dei falli di squadra;• Freccia di possesso alternato.•

Impianto da basket monotubolare
Impianto basket monotubolare, a sezione quadrata realizzato in acciaio verniciato, con sbalzo standard dacm 225 e corredato di tabelloni in bilaminato o plexiglass, completi di cerchi e retine.
L’installazione dell’impianto deve avvenire mediante interramento di un bicchiere in acciaio sul quale vieneavvitato il palo di sostegno del tabellone.
L’impianto sarà caratterizzato da grande solidità e nel contempo dall’elasticità necessaria a garantirel’assorbimento delle sollecitazioni alle quali è sottoposto durante il gioco.
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Il palo sarà rivestito con una protezione antinfortunistica in PVC imbottita avente la possibilità dipersonalizzazione mediante stampa del logo o del nome della società sportiva/scuola, ecc. secondo leindicazioni della D.L.

Art. 7.3.4
IMPIANTO DI PALLAVOLO

Generalità - campo di giocoL'area di gioco sarà costituita dal terreno di gioco e dalle seguenti zone dedicate:
Zona di servizio•La zona di servizio è l’area larga 9 metri situata oltre la linea di fondo. Essa è delimitata lateralmente da duelinee di 15 cm, tracciate a 20 cm dalla linea di fondo sul prolungamento delle linee laterali, entrambe inclusenella larghezza della zona. In profondità la zona di servizio si estende fino al termine della zona libera.
Zona di sostituzione•La zona di sostituzione è delimitata dal prolungamento delle due linee d’attacco fino all’altezza del tavolo delsegnapunti.
Zona di rimpiazzo del libero•La zona di rimpiazzo del LIBERO è la parte della zona libera dal lato delle panchine, limitata dalprolungamento della linea d’attacco e dalla linea di fondo.
Area di riscaldamento•Le aree di riscaldamento, di dimensioni approssimativamente di m 3 x 3, sono collocate agli angoli, dal latodelle panchine, oltre la zona libera.

Dimensioni e tracciatura del campoIl terreno di gioco è individuato da un rettangolo di m 18 x 9, circondato da una zona libera larga almeno3 metri in ogni parte.Lo spazio di gioco libero è lo spazio sopra l’area di gioco che è libero da ogni ostacolo. Lo spazio di giocolibero al di sopra della superficie di gioco deve essere di almeno 7 metri.Per le competizioni mondiali ed ufficiali FIVB, la zona libera deve misurare almeno 5 metri dalle linee lateralie almeno 8 metri dalle linee di fondo. Lo spazio di gioco libero deve misurare almeno 12,5 metri al di sopradella superficie di gioco.
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Per i terreni all’aperto è permessa una pendenza di 5 mm per metro per il drenaggio. Sono vietate le lineesegnate con materiali solidi.Tutte le linee sono larghe 5 cm. Esse debbono essere di colore differente da quello del terreno di gioco e diogni altra linea eventualmente su esso tracciata.
Le linee perimetrali sono costituite da 2 linee laterali e due di fondo che delimitano il terreno di gioco. Essesono tracciate all’interno delle sue dimensioni.L’asse della linea centrale divide il terreno di gioco in due campi uguali di m 9 x 9; comunque l’interalarghezza della linea appartiene egualmente ad entrambi i campi. Si estende sotto la rete da una linealaterale all’altra.Su ogni campo è tracciata una linea a 3 metri dall’asse della linea centrale, che delimita la zona d’attacco.Le linee d’attacco sono prolungate oltre le linee laterali con cinque tratti di 15 cm, larghi 5 cm, distanti 20cm l’uno dall’altro, per una lunghezza totale di 1,75 metri. Su ogni campo la zona d’attacco è delimitatadall’asse della linea centrale e il margine posteriore della linea d’attacco.La zona d’attacco è considerata estesa oltre le linee perimetrali fino al limite della zona libera.
La “linea di delimitazione dell’allenatore” (una linea tratteggiata parallela ed a m. 1,75 dalla linea lateraledal lato delle panchine), che parte dal prolungamento della linea d'attacco fino all'altezza della linea difondo, dello stesso colore delle linee perimetrali del terreno di gioco, larga 5 cm., con i tratti lunghi 15 cm. edistanti 20 cm., delimita l’area operativa dell’allenatore.
Un’area di penalizzazione, di dimensioni approssimativamente di m. 1 x 1 ed equipaggiata con due sedie, èlocalizzata nell’area di controllo dietro ciascuna panchina, sul prolungamento della linea di fondo. Essa puòessere delimitata con linee di colore rosso di 5 cm di larghezza.
La superficie di giocoLa superficie deve essere piana, orizzontale ed uniforme. Essa non deve presentare alcun pericolo per igiocatori. È vietato giocare su superfici rugose o scivolose.
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Attrezzature
Si provvederà alla fornitura e all'installazione dei seguenti arredi mobili in dotazione al campo da gioco:

Impianto zavorrato per il gioco della pallavoloImpianto mobile zavorrato con struttura in tubolari di acciaio zincato elettrosaldato. La base di appoggiodovrà essere pesantemente zavorrata consentendo un comfort di gioco ed una stabilità assolute. La zavorraè data, oltre che dal peso stesso dei materiali costituenti la base, anche dal fatto che i tubolari sonoriempiti, in fase di preverniciatura, con materiale inerte ad alta densità. Ciò deve consentire un  incrementodi peso come ulteriore garanzia di stabilità. A corredo della base sarà presente anche una piastra in acciaiodotata di ugello per l’inserimento di un perno di fissaggio a pavimento in grado di completare la dotazione erendere l’impianto totalmente inamovibile ed in grado di reggere tutti i possibili stress di gioco. Laverniciatura deve avvenire a caldo con particolari vernici antigraffio in grado di resistere nel tempo,proteggendo il metallo vivo dell’impianto dall’usura e dal tempo. Regolabile in altezza fino al raggiungimentodella misura regolamentare di gioco, deve consentire aste di sostegno regolabili, anch’esse realizzate inacciaio zincato, dotate di cremagliera tendirete. A completare la dotazione, le basi di sostegno sarannodotate di ruote di trasporto in materiale polimerico ad alta densità, in grado di reggere comodamente lostress di rotolamento durante il trasporto dell’impianto, avendo il duplice vantaggio di non consentire loscivolamento dello stesso in direzioni non desiderate. Sarà fornito comprensivo di rete e protezioniantinfortunistiche in gomma piuma e materiale antistrappo. Il colore sarà personalizzabile.

Art. 7.3.5
IMPIANTO DI TENNIS

Generalità - campo di giocoIl campo è un rettangolo di m 23,77 di lunghezza e di m 8,23 di larghezza, per gli incontri di singolare. Pergli incontri di doppio, è largo m 10,97.
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È diviso a metà da una rete, sospesa ad una corda o cavo metallico passato al di sopra o attaccato a duepali all’altezza di m 1,07. La rete è montata in modo da riempire completamente lo spazio compreso tra idue pali ed è a maglie sufficientemente piccole da non permettere alla palla di attraversarla. L'altezza dellarete è di m 0,914 al centro, dove è tenuta tesa verso il basso da una cinghia. Un nastro copre la corda ocavo metallico e la parte superiore della rete. La cinghia ed il nastro sono completamente bianchi.Il diametro massimo della corda o del cavo metallico è di cm 0,8. La larghezza massima della cinghia è dicm 5. L’altezza del nastro da ambo i lati è compresa tra cm 5 e cm 6,35. Negli incontri di doppio, il centrodei pali è situato a m. 0,914 al di fuori dal campo da doppio, da ciascun lato.Negli incontri di singolare, se si usa una rete da singolare, il centro dei pali è a m 0,914 al di fuori dalcampo da singolare, da ciascun lato. Se si usa la rete da doppio, questa è sostenuta ad un'altezza di m 1,07da due paletti da singolare il cui centro è posto a m 0,914 al di fuori dal campo da singolare, da ciascunlato.I pali non possono superare cm 15 di lato se quadrati o cm 15 di diametro.I paletti da singolare non possono superare cm 7,5 di lato se quadrati o cm 7,5 di diametro.I pali ed i paletti da singolare non devono essere più alti di cm 2,5 della parte superiore della corda.Le linee al fondo del campo si chiamano linee di fondo e quelle ai lati, linee laterali.Due linee sono tracciate fra le linee laterali del singolare, a m 6,40 dalla rete da ognuna delle due parti,parallelamente ad essa. Queste linee sono dette linee di battuta. Da ciascuna parte della rete, l’area fra lalinea di battuta e la rete è divisa in due parti uguali dalla linea centrale di battuta, formando i due campi dibattuta. La linea centrale di battuta è tracciata parallelamente alle linee laterali da singolare e a metà stradafra di esse.Ogni linea di fondo è divisa a metà dal segno centrale, lungo cm 10, tracciato all’interno del campoparallelamente alle linee laterali del singolare.La linea centrale di battuta e il segno centrale sono larghi cm 5.Le altre linee del campo sono larghe da cm 2,5 a cm 5, eccetto la linea di fondo che può essere larga fino acm 10.Le misure del campo sono prese dal bordo esterno delle linee e tutte le linee del campo devono essere delmedesimo colore, che contrasti chiaramente con quello della superficie.

Classificazione della velocità della superficie del campo
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Il metodo di prova usato per determinare la velocità della superficie di un campo è di norma il metodo ITFCS 01/02 (classificazione ITF della velocità della superficie).
Le superfici dei campi che hanno una classificazione dell’ITF della velocità della superficie tra 0 e1. 35 sono classificate di categoria 1 (velocità bassa). Esempi di tipi di superfici del campo che sonoconformi a questa classificazione includono la maggior parte dei campi in terra battuta e altri tipi disuperficie di minerale sciolto.Le superfici dei campi che hanno una classificazione dell’ITF della velocità della superficie tra 30 e2. 34 sono classificate di categoria 2 (velocità medio-bassa), mentre le superfici dei campi chehanno una classificazione ITF da 35 a 39 sono classificate di categoria 3 (velocità media).Esempi di tipi di superfici del campo che sono conformi a questa classificazione includono lamaggior parte dei campi in duro con manti acrilici di diverso tipo, oltre ad alcune superfici tessili.Le superfici dei campi che hanno una classificazione dell’ITF della velocità della superficie da 40 a3. 44 sono classificate di categoria 4 (velocità medio-alta), mentre le superfici dei campi che hannouna classificazione ITF superiore a 44 sono classificate di categoria 5 (velocità alta). Esempi ditipi di superfici del campo che sono conformi a questa classificazione includono la maggior partedelle superfici in erba naturale, con tappeto erboso artificiale e alcune superfici tessili.

La superficie del campo dovrà quindi garantire la velocità di categoria 3.
Attrezzature
Si provvederà alla fornitura e all'installazione dei seguenti arredi permanenti (6) mobili (2) in dotazione alcampo da gioco:

Impianto Rete da tennis regolamentareRete da tennis regolamentare realizzata in corda di polietilene ad alta resistenza e basso assorbimento diumidità, di idoneo diametro e lavorazione in treccia stabilizzata UV con nodi fissati a vapore con doppiastiratura e maglia quadra regolamentare; la parte superiore sarà con sei maglie doppie di rinforzo, fasciasuperiore in poliestere fissata con cuciture, bande laterali con fascia nera e occhielli, lato inferiore con bandanera cavo d’acciaio ricoperto di plastica con doppio occhiello terminale, centrorete in poliestere dacompetizione incluso. La rete sarà con taglio speciale con altezza di cm 107 ai lati e cm 94 nel centro.I tubolari saranno a sezione regolamentare: altezza dei pali cm 145 - altezza bussole cm 36, completo dimanopola tendirete con sistema a scatto interno, cremagliera in ottone, bussole da interrare ed astaverticale con gancio per blocco rete. La verniciatura sarà del tipo bicomponente per esterno.

Art. 7.4
COPERTURE IMPIANTI SPORTIVI

Nel caso di impianti sportivi coperti, si provvederà alla realizzazione e/o fornitura di una struttura dicopertura aderente alle indicazioni progettuali.

Copertura pressostaticaLe coperture pressostatiche nascono prevalentemente dall’esigenza di gestione dei campi da gioco di tipostagionale.L’impiego delle coperture sportive pressostatiche diviene ideale in quelle situazioni ove si vuole usufruire diun campo di gioco in due situazioni, quali quelle di: campo all’aperto e campo al coperto.Le presso-strutture durante la stagione estiva, non essendo apribili, ma assolutamente ermetiche possonoessere smontate, facendo diminuire la pressione interna. La membrana si affloscia dando la possibilità dismontare l’impianto di illuminazione interno (predisposto per rendere facile e veloce questa operazione), perpoi arrivare a terra e poterla rimuovere completamente. Viene poi piegata e impacchettata su un appositocarrello atto al suo spostamento e deposito in magazzino.L’operazione di montaggio o smontaggio non richiederà più di 1 o 2 giorni.
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La copertura con struttura pressostatica deve essere sorretta solo da una sovrappressione interna di aria.La struttura potrà essere costituita da:

una singola membrana realizzata con tessuto spalmato in PVC di vari colori, trattato contro i raggi UV e• le muffe, ignifugo con certificato di resistenza al fuoco di classe 2;

Le membrane potranno essere ancorate al suolo a mezzo di cordolo di fondazione o soltanto con picchetti divario tipo in funzione della tipologia di fondo. Saranno previsti vari tipi di varchi di ingresso, sia pedonali checarrabili.
La copertura pressostatica comprenderà inoltre:
-  Maniche per mandata/ripresa aria; - Maniche per emergenza; - Passacavi elettrici interni; - Rinforzi del telo in prossimità dei proiettori; - Soffietti per porte; - Giro tubi perimetrali di ancoraggio.
Particolari relativi alla costruzione della  membrana impermeabilizzataLa membrana di copertura è costituita da un tessuto in fibra sintetica di poliestere ad alta resistenza edimpermeabilizzato mediante una spalmatura di P.V.C. eseguita su entrambe le facce.Le caratteristiche meccaniche della membrana vengono scelte in funzione dei sovraccarichi accidentali aiquali viene sottoposta, secondo le indicazioni della progettazione.Le laccature superficiali possono essere di diversa tipologia in funzione del risultato che la D.L. vuoleottenere: il trattamento più utilizzato consiste in una laccatura acrilica.La confezione del manto di copertura avviene mediante la giunzione di strisce sagomate nella fase di taglioe saldate tra loro ad alta frequenza.La membrana così ottenuta è in un unico pezzo, anche per coperture di grandi dimensioni, senza possibilitàalcuna di infiltrazioni o altro in punti di giunzione.La sagomatura ottenuta durante la confezione permetterà un insellamento tra arco ed arco ottenendo cosìdue importanti risultati:

validità estetica in quanto la membrana sagomata si presenta come una tensostruttura a doppia1. curvatura;distribuzione ottimale degli sforzi su tutta la superficie senza concentrazioni pericolose e zone di2. scarsa tensione che si muovono al vento.
Accessori strutturali e impiantistici
Porte di accesso e uscite di sicurezza per coperture pressostatichePer l’accesso a questo tipo di strutture verranno fornite particolari porte appositamente pensate, tali da darela possibilità di compensare la sovrapressione interna alla struttura con la pressione esterna atmosferica;saranno costituite da una struttura realizzata con profilati metallici, completa di pannellature in cristallo,maniglioni per l’impugnatura manuale, guarnizioni di tenuta aria. La struttura della bussola sarà realizzata inalluminio e lamiera verniciata. Il collegamento della bussola con la copertura verrà realizzato con telo di PVCdelle stesse caratteristiche del telo di copertura per la lunghezza e altezza necessaria. Le uscite di sicurezzasaranno realizzate in metallo zincato o alluminio, pannellate, delle dimensioni minime di m 1,20 x 2,20 conmaniglione antipanico.
Impianto di riscaldamento e di messa in pressione per coperture pressostaticheIl generatore di calore per le coperture pressostatiche ricopre un ruolo fondamentale. Normalmente infatti,per le strutture sportive di tipo fisso, le caldaie sono impiegate unicamente allo scopo di riscaldarel’ambiente durante la stagione invernale. Nel caso specifico delle coperture pressostatiche oltre a ricoprirequesta funzione, il generatore di calore deve anche creare quella sovrapressione necessaria a mantenereinnalzata la membrana.La potenzialità della macchina varia a secondo della grandezza della struttura, quindi del volume da
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riscaldare. In ogni caso la pressione di lavoro è impostata di standard attorno ai 300 Pa., pressionenecessaria a vincere il peso del telo e tenere gonfiata la struttura.Un gruppo di emergenza sarà installato a dotazione dell'impianto pressostatico. Si tratta di un ventilatoreautonomo funzionante con un motore diesel completo di serbatoio, pressostato, manometro e quadroelettrico con segnalazione stato batteria.Entrerà in funzione solo nel caso il generatore di calore principale dovesse smettere di funzionare perqualsiasi tipo di problema. Il gruppo di emergenza quindi, entrerà automaticamente in azione generandosola pressione all’interno della copertura così da mantenerla innalzata e permettere nel frattempo dievacuare la struttura e/o ripristinare il corretto funzionamento della caldaia principale.La partenza automatica avverrà al mancare della corrente elettrica o nel caso di diminuzione della pressionedi taratura del capannone pressostatico.Settimanalmente il gruppo compirà un controllo delle varie funzioni, ed un ciclo d’accensione in modo che ilmotore resti acceso per pochi minuti.
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CAPITOLO 8

IMPIANTISTICA

Art. 8.1
GLI IMPIANTI

GeneralitàL'Appaltatore, in accordo con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare qualsiasi opera relativa agliimpianti in genere (termico, idrico, elettrico, antincendio, ecc.) dovrà valutare, che tipo di azioneintraprendere. Si dovrà valutare se procedere a parziali o completi rifacimenti e se sarà opportunoprocedere al ripristino d'impianti fermi da troppo tempo e non più conformi alla vigente normativa. Potrebberendersi necessario un rilievo dettagliato dell'edificio sul quale riportare con precisione tutti gli impiantiesistenti, la loro collocazione, la loro tipologia, il tipo di distribuzione, di alimentazione ecc.; sul rilievo sipotrebbero evidenziare tutti i vani esistenti in grado di contenere ed accogliere gli eventuali nuovi impianti,quali potrebbero essere le canne fumarie dismesse, i cavedi, le asole, le intercapedini, i doppi muri, cunicoli,vespai, scarichi, pozzi ecc.Sulla base di queste informazioni, si potrà procedere alla progettazione dei nuovi impianti che dovrannoessere il più possibile indipendenti dall'edificio esistente, evitando inserimenti sotto-traccia, riducendo alminimo interventi di demolizione, rotture, disfacimenti anche parziali.Laddove si sceglierà di conservare gli impianti esistenti, essi dovranno essere messi a norma o potenziatisfruttando le linee di distribuzione esistenti. Ove previsto si utilizzeranno soluzioni a vista utilizzando canali,tubi e tubazioni a norma di legge, che andranno inserite in apposite canalizzazioni attrezzate o in volumitecnici realizzati in modo indipendente rispetto all'edificio.Se il progetto dell'impianto non è fornito dalla Stazione Appaltante, la sua redazione sarà a caricodell'Appaltatore; egli dovrà sottoporre il progetto esecutivo, almeno 30 giorni prima dell'esecuzione deilavori, sia alla Direzione dei Lavori che agli organi preposti alla tutela con le quali concorderà anche lediverse soluzioni ed i particolari accorgimenti.

Art. 8.2
COMPONENTI DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componentidevono rispondere alla regola dell'arte.Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemie subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni dilegge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché,per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria dilavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato Specialed'Appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allostesso capitolato e, ove necessario, le caratteristiche e prescrizioni di enti preposti o associazioni dicategoria quali UNI, CEI, UNCSAAL ecc.Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loroprovenienza e l'eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 delD.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 es.m.i.
8.2.1) Apparecchi Sanitari

1 Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente,devono soddisfare i seguenti requisiti:- durabilità meccanica;- robustezza meccanica;
pag.82



- assenza di difetti visibili ed estetici;- resistenza all'abrasione;- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca;- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico);- funzionalità idraulica.2 Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata seessi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 997 per i vasi, UNI 4543 e UNI EN 80 per gli orinatoi,UNI EN 14688 per i lavabi, UNI EN 14528 per i bidet.Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543 relativa almateriale ceramico ed alle caratteristiche funzionali di cui al punto 1.3 Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritienecomprovata se essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 263 per le lastre acriliche colate pervasche da bagno e piatti doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchisanitari ed alle seguenti norme specifiche: UNI 8196 per vasi di resina metacrilica; UNI EN 198 pervasche di resina acrilica; UNI EN 14527 per i piatti doccia ad impiego domestico; UNI 8195 per bidetdi resina metacrilica.
4 Per tutti gli apparecchi e per una loro corretta posa, vanno rispettate le prescrizioni inerenti ledimensioni e le quote di raccordo previste nelle specifiche norme di seguito richiamate:- per i lavabi, norma UNI EN 31;- per i lavabi sospesi, norma UNI EN 32;- per i vasi a pavimento a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 33;- per i vasi a pavimento a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 37;- per i vasi sospesi a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 34;- per i vasi sospesi a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 38;- per i bidet a pavimento, norma UNI EN 35;- per gli orinatoi a parete, norma UNI EN 80;- per i lavamani sospesi, norma UNI EN 111;- per le vasche da bagno, norma UNI EN 232;- per i piatti doccia, norma UNI EN 251, mentre per gli accessori per docce, norme UNI EN 1112 e1113.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

8.2.2) Rubinetti Sanitari
a) I rubinetti sanitari, rappresentati sugli elaborati grafici di installazione secondo la norma UNI 9511 econsiderati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie:- rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione;- gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare emiscelare la portata d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttivericonducibili nei seguenti casi: comandi distanziati o gemellati, corpo apparente o nascosto (sotto ilpiano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale;- miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatoremescolando prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione, le dueregolazioni sono effettuate di volta in volta, per ottenere la temperatura d'acqua voluta. Imiscelatori meccanici possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi:monocomando o bicomando, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete),predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale (UNI EN 817);- miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che variaautomaticamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua allatemperatura prescelta.b) I rubinetti sanitari di cui sopra, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, devonorispondere alle seguenti caratteristiche:- inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua;- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio;- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolare ecomunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montati;
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- proporzionalità fra apertura e portata erogata;- minima perdita di carico alla massima erogazione;- silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento;- facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari;- continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per irubinetti miscelatori). La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per irubinetti singoli e gruppi miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 per rubinetti achiusura automatica PN 10 la norma UNI EN 816 e ne viene comprovata la rispondenza concertificati di prova e/o con apposizione del marchio UNI.Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si fa riferimento ad altre normetecniche (principalmente di enti normatori esteri).c) I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti, graffi,ecc. nelle fasi di trasporto e movimentazione in cantiere. Il foglio informativo che accompagna ilprodotto deve dichiarare le caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili per la posa,manutenzionale, ecc.
Tutte le rubinetterie dovranno essere preventivamente accettate, a giudizio insindacabile, dalla Direzionedei lavori. Tutti gli apparecchi dovranno essere muniti del certificato di origine, da presentare unitamentealla campionatura, attestante le qualità e le caratteristiche tecniche del prodotto.

8.2.3 Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici)
Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e classificaticome riportato nella norma UNI 4542.Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di inalterabilità alleazioni chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta e possedere unaregolazione per il ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico).La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono allenorme UNI EN 274; la rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

8.2.4) Tubi di Raccordo Rigidi e Flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la
rubinetteria sanitaria)

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere allecaratteristiche seguenti:- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore;- non cessione di sostanze all'acqua potabile;- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno;- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi;- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati.La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono allecorrispondenti norme UNI specifiche tra le quali: UNI EN ISO 7686, UNI EN ISO 10147, UNI EN 580, UNIEN ISO 3501, UNI EN ISO 3503, UNI EN 714, UNI EN ISO 3458, UNI EN 969, UNI EN ISO 2505, UNI ENISO 1167, UNI EN ISO 4671, UNI EN ISO 15875-3, UNI EN ISO 22391-3 e UNI EN 15014. Tale rispondenzadeve essere comprovata da una dichiarazione di conformità.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

8.2.5) Cassette per l'acqua (per vasi)
Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere allecaratteristiche seguenti:- troppopieno di sezione, tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla cassetta;
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- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo tale che, dopo l'azione dipulizia, l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il battented'acqua che realizza la tenuta ai gas;- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua amonte, per effetto di rigurgito;- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento UNI EN ISO 5135.La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasi quando,in abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla norma UNI EN 997.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

8.2.6) Tubazioni e Raccordi
Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alleprescrizioni seguenti:a) nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato confiletto conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta.I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI EN 10224 e UNI EN 10255.I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento diun solo apparecchio.b) I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI EN 1057; il minimo diametro esterno ammissibile è10 mm.c) I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle norme UNIEN ISO 1452-2 e UNI EN 12201; entrambi devono essere del tipo PN 10.d) I tubi di piombo sono vietati nella distribuzione di acqua.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
8.2.7) Valvolame, Valvole di non Ritorno, Pompe

a) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma UNI EN1074.Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono essereconformi alla norma UNI EN 12729.Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI EN ISO 4126-1.La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformitàcompletata con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto.b) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei tipi)alle norme UNI EN ISO 9906 e UNI EN ISO 9905.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 8.3
ESECUZIONE DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componentidevono rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformitàalla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Statimembri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo.
1 Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, apparecchierogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una fonte (acquedottopubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori.Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non
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sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue:a) Impianti di adduzione dell'acqua potabile.b) Impianti di adduzione di acqua non potabile.Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti autorità,alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua.Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:a) Fonti di alimentazione.b) Reti di distribuzione acqua fredda.c) Sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda.
2 Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti progettuali.Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno leprescrizioni seguenti e quelle già fornite per i componenti; vale inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui fareriferimento, la norma UNI 9182 - UNI EN 806 e la UNI 9511.a) Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da:1) acquedotti pubblici gestiti o controllati dalla pubblica autorità; oppure2) sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenti acqua riconosciuta potabile della competente autorità;oppure3) altre fonti quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione.Gli accumuli (I grandi accumuli sono soggetti alle pubbliche autorità e solitamente dotati disistema automatico di potabilizzazione) devono essere preventivamente autorizzati dall'autoritàcompetente e comunque possedere le seguenti caratteristiche:- essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno;- essere costituiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro caratteristichenel tempo;- avere le prese d'aria ed il troppopieno protetti con dispositivi filtranti conformi alle prescrizionidelle autorità competenti;- essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni due giorni perserbatoio con capacità fino a 30 m³ ed un ricambio di non meno di 15 m³ giornalieri per serbatoicon capacità maggiore;- essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti edisinfettati).b) Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche:- le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, ecc.), conorgano di taratura della pressione, e di rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice), lestesse colonne alla sommità devono possedere un ammortizzatore di colpo d'ariete. Nelle reti dipiccola estensione le prescrizioni predette si applicano con gli opportuni adattamenti;- le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo smontaggioe la corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione devepermettere il completo svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reti dicircolazione dell'acqua calda per uso sanitario queste devono essere dotate di compensatori didilatazione e di punti di fissaggio in modo tale da far mantenere la conformazione voluta;- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di sopra diquadri apparecchiature elettriche, od in genere di materiali che possono divenire pericolosi sebagnati dall'acqua, all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti sostanze inquinanti.Inoltre i tubi dell'acqua fredda devono correre in posizione sottostante i tubi dell'acqua calda. Laposa entro parti murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere rivestiticon materiale isolante e comprimibile, dello spessore minimo di 1 cm;- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra lesuperfici esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al disopra del punto più alto dei tubi di scarico. I tubi metallici devono essere protetti dall'azionecorrosiva del terreno con adeguati rivestimenti (o guaine) e contro il pericolo di venire percorsida correnti vaganti;- nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere all'interno dicontrotubi di acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace dicontenere anche l'eventuale rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventualiazioni aggressive; l'interspazio restante tra tubo e controtubo deve essere riempito con materialeincombustibile per tutta la lunghezza. In generale si devono prevedere adeguati supporti sia perle tubazioni sia per gli apparecchi quali valvole, ecc., ed inoltre, in funzione dell'estensione ed
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andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione termica;- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in vista deitubi di acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario deveessere considerata la protezione dai fenomeni di gelo.c) Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre rispettare le distanze minime nella posa degliapparecchi sanitari norma UNI 9182 e le disposizioni particolari necessarie a garantire l'accessibilità,l'adattabilita' e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata eagevolata (D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e D.M. 236/89).Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degliapparecchi sanitari, da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8.Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere componenticon bassi livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate), in fase di esecuzione si curerà diadottare corrette sezioni interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di scorrimentodell'acqua previste, limitare le pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda gli organi diintercettazione e controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc. (in linea diprincipio non maggiori di 1.500 giri/minuto). In fase di posa si curerà l'esecuzione dei dispositivi didilatazione, si inseriranno supporti antivibranti ed ammortizzatori per evitare la propagazione divibrazioni, si useranno isolanti acustici in corrispondenza delle parti da murare.
3 La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà come segue.a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via chei materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per leparti destinate a non restare in vista o che possono influire negativamente sul funzionamento finale,verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuataanche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere).In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, deglielementi di dilatazione, degli elementi antivibranti, ecc.b) Al termine dell'installazione verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in unadichiarazione di conformità, le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione e dirisciacquo finale con acqua potabile. Detta dichiarazione riporterà inoltre i risultati del collaudo (proveidrauliche, di erogazione, livello di rumore). Tutte le operazioni predette saranno condotte secondo lanorma UNI 9182, punti 25 e 27. Al termine la Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo idocumenti progettuali più significativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemidell'impianto, dettagli costruttivi, schede di componenti con dati di targa, ecc.) nonché le istruzioniper la manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli componenti e dall'installatore (modalitàoperative e frequenza delle operazioni).

Art. 8.4
IMPIANTO DI SCARICO ACQUE USATE

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37 e s.m.i., gli impianti idrici ed i lorocomponenti devono rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati inconformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazioneappartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazioeconomico europeo.Inoltre l'impianto di scarico delle acque usate deve essere conforme alle disposizioni della Parte III delD.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale).
Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, apparecchi, ecc. chetrasferiscono l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica.Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acque meteoriche almenofino al punto di immissione nella fogna pubblica.Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianti convoglianti separatamenteacque fecali, acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito delle acque usate sarà comunque conformealle prescrizioni delle competenti autorità.L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue:- parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori);- parte destinata alla ventilazione primaria;
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- parte designata alla ventilazione secondaria;- raccolta e sollevamento sotto quota;- trattamento delle acque.
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati neidocumenti progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti.Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056.1) I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme:- tubi di acciaio zincato: UNI EN 10224 e UNI EN 10255 (il loro uso deve essere limitato alle acque discarico con poche sostanze in sospensione e non saponose). Per la zincatura si fa riferimento allenorme sui trattamenti galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve rispondere alleprescrizioni delle norme UNI ISO 5256, UNI EN 10240, UNI 9099, UNI 10416-1 esistenti(polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve essere danneggiato o staccato; in tal caso deveessere eliminato il tubo;- tubi di ghisa: devono rispondere alla UNI EN 877, essere del tipo centrifugato e ricotto, possedererivestimento interno di catrame, resina epossidica ed essere esternamente catramati o verniciati convernice antiruggine;- tubi di gres: devono rispondere alla UNI EN 295;- tubi di fibrocemento; devono rispondere alla UNI EN 588;- tubi di calcestruzzo armato/non armato devono essere conformi alle norme vigenti;- tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme:tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1329-1;tubi di PVC per condotte interrate: norme UNI applicabili;tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI EN 12666-1;tubi di polipropilene (PP): UNI EN 1451-1;tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1519-1.
2) Per gli altri componenti vale quanto segue:- per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere articolo sui componenti dell'impianto diadduzione dell'acqua;- in generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico devono risponderealle seguenti caratteristiche:a) minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell'acqua;b) impermeabilità all'acqua ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoruscita odori;c) resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di scarico, conparticolare riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per lavaggi;d) resistenza all'azione termica delle acque aventi temperature sino a 90° C circa;e) opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni luminose;f) resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare;g) resistenza agli urti accidentali.- In generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche:h) conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di sostanze contenute otrasportate dalle acque;i) stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale;l) sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse longitudinale;m)minima emissione di rumore nelle condizioni di uso;n) durabilità compatibile con quella dell'edificio nel quale sono montati;- gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione di odoriall'esterno, ma devono avere un collegamento con l'esterno a mezzo di un tubo di ventilazione disezione non inferiore a metà del tubo o della somma delle sezioni dei tubi che convogliano le acquenell'accumulo;- le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in presenza di corpisolidi in sospensione la cui dimensione massima ammissibile è determinata dalla misura delle magliedi una griglia di protezione da installare a monte delle pompe.
Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate neidocumenti progettuali, i cui elaborati grafici dovranno rispettare le convenzioni della norma UNI 9511-5, equalora non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno leprescrizioni seguenti.
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Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056.1) Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapidamanutenzione e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua partesenza gravosi o non previsti interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; deve permetterel'estensione del sistema, quando previsto, ed il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi.2) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse,parallele alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchi elettricio similari o dove le eventuali fuoriuscite possono provocare inquinamenti. Quando ciò è inevitabiledevono essere previste adeguate protezioni che convoglino i liquidi in un punto di raccolta. Quandoapplicabile vale il D.M. 12 dicembre 1985 per le tubazioni interrate.3) I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli allineamenti, lediscontinuità, le pendenze, ecc.Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse tratubi verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali ed i raccordi a T.I collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all'asse della tubazione riceventeed in modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi.4) I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano apprezzabili variazionidi velocità od altri effetti di rallentamento.Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne dalla verticale devonoavvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il diametrodel tubo ed al di fuori del tratto di possibile formazione delle schiume.5) Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato nella normaUNI EN 12056. Le colonne di ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoriuscita direttaall'esterno, possono:- essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata del bordosuperiore del troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio;- essere raccordate al disotto del più basso raccordo di scarico;- devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione almeno ogni 10connessioni nella colonna di scarico.6) I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non meno di 0,15m dall'estradosso per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per coperture praticabili. Questiterminali devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal bordo piùalto della finestra.7) Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, e condiametro minimo di 100 mm negli altri casi.La loro posizione deve essere:- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione;- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°;- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi condiametro maggiore;- ad ogni confluenza di due o più provenienze;- alla base di ogni colonna.Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con gli utensili di pulizia.Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni.Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere pozzetti diispezione ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 40÷50 m.8) I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali da nontrasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione; ed inoltre quelleverticali almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni 0,8 m perdiametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il materiale dei supporti deve esserecompatibile chimicamente ed in quanto a durezza con il materiale costituente il tubo.9) Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni, in relazione al materialecostituente ed alla presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate rigidamente. Gliattraversamenti delle pareti a seconda della loro collocazione possono essere per incasso diretto, conutilizzazione di manicotti di passaggio (controtubi) opportunamente riempiti tra tubo e manicotto, conforo predisposto per il passaggio in modo da evitare punti di vincolo.10) Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con possibilità diun secondo attacco.
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Impianti trattamento dell'acqua.1 Legislazione in materia.
Gli impianti di trattamento devono essere progettati, installati e collaudati in modo che le acque daessi effluenti prima di essere consegnate al recapito finale rispondano alle caratteristiche indicate nelD.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale).

2 Caratteristiche ammissibili per le acque di scarico.Le caratteristiche ammissibili per le acque di scarico da consegnare al recapito finale devono essereconformi a quanto previsto nell’Allegato 5 alla Parte III del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.(Norme in materia ambientale).
3 Limiti di emissione degli scarichi idrici.Gli impianti di trattamento, quali che siano le caratteristiche degli effluenti da produrre, devonorispondere a questi requisiti:- essere in grado di fornire le prestazioni richieste dalle leggi che devono essere rispettate;- evitare qualsiasi tipo di nocività per la salute dell'uomo con particolare riferimento alla propagazionedi microrganismi patogeni;- non contaminare i sistemi di acqua potabile ed anche eventuali vasche di accumulo acqua aqualunque uso esse siano destinate;- non essere accessibili ad insetti, roditori o ad altri animali che possano venire in contatto con i cibi ocon acqua potabile;- non essere accessibili alle persone non addette alla gestione ed in particolare ai bambini;- non diventare maleodoranti e di sgradevole aspetto.
4 Caratteristiche dei componenti.I componenti tutti gli impianti di trattamento devono essere tali da rispondere ai requisiti ai quali gliimpianti devono uniformarsi:Le caratteristiche essenziali sono:- la resistenza meccanica;- la resistenza alla corrosione;- la perfetta tenuta all'acqua nelle parti che vengono a contatto con il terreno;- la facile pulibilità;- l'agevole sostituibilità;- una ragionevole durabilità.
5 Collocazione degli impianti.Gli impianti devono essere collocati in posizione tale da consentire la facile gestione sia per i controlliperiodici da eseguire sia per l'accessibilità dei mezzi di trasporto che devono provvedere ai periodicispurghi. Al tempo stesso la collocazione deve consentire di rispondere ai requisiti elencati alprecedente punto relativo ai requisiti degli impianti di trattamento.
6 Controlli durante l'esecuzione.E' compito della Direzione dei Lavori effettuare in corso d'opera e ad impianto ultimato i controlli tesia verificare:- la rispondenza quantitativa e qualitativa alle prescrizioni e descrizioni di capitolato;- la corretta collocazione dell'impianto nei confronti delle strutture civili e delle altre installazioni;- le caratteristiche costruttive e funzionali delle parti non più ispezionabili ad impianto ultimato;- l'osservanza di tutte le norme di sicurezza.
Collaudi.Ad impianto ultimato dovrà essere eseguito il collaudo provvisorio per la verifica funzionale deitrattamenti da svolgere. A collaudo provvisorio favorevolmente eseguito, l'impianto potrà esseremesso in funzione ed esercizio sotto il controllo della ditta fornitrice per un periodo non inferiore a 90giorni in condizioni di carico normale.Periodi più lunghi potranno essere fissati se le condizioni di carico saranno parziali.Dopo tale periodo sarà svolto il collaudo definitivo per l'accertamento, nelle condizioni di regolarefunzionamento come portata e tipo del liquame immesso, delle caratteristiche degli effluenti e dellaloro rispondenza ai limiti fissati in contratto. Le prove di collaudo dovranno essere ripetute per trevolte in giorni diversi della settimana.
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A collaudo favorevolmente eseguito e convalidato da regolare certificato, l'impianto sarà preso inconsegna dal Committente che provvederà alla gestione direttamente o affidandola a terzi.Per la durata di un anno a partire dalla data del collaudo favorevole, permane la garanzia della dittafornitrice che è tenuta a provvedere a propria cura e spese a rimuovere con la massima tempestivitàogni difetto non dovuto ad errore di conduzione o manutenzione.
La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque usate opererà comesegue.a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via chei materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre (perle parti destinate a non restare in vista o che possono influire in modo irreversibile sul funzionamentofinale) verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essereeffettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). In particolare verificherà legiunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, degli elementi di dilatazione edegli elementi antivibranti.Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione i risultati delle prove di tenutaall'acqua eseguendola su un tronco per volta (si riempie d'acqua e lo si sottopone alla pressione di 20kPa per 1 ora; al termine non si devono avere perdite o trasudamenti).b) Al termine dei lavori verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una dichiarazionedi conformità le prove seguenti:- evacuazione realizzata facendo scaricare nello stesso tempo, colonna per colonna, gli apparecchiprevisti dal calcolo della portata massima contemporanea. Questa prova può essere collegata aquella della erogazione di acqua fredda, e serve ad accertare che l'acqua venga evacuata conregolarità, senza rigurgiti, ribollimenti e variazioni di regime. In particolare si deve constatare chedai vasi possono essere rimossi oggetti quali carta leggera appallottolata e mozziconi di sigaretta;- tenuta agli odori, da effettuare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, dopo aver riempito tuttii sifoni (si esegue utilizzando candelotti fumogeni e mantenendo una pressione di 250 Pa nel trattoin prova. Nessun odore di fumo deve entrare nell'interno degli ambienti in cui sono montati gliapparecchi).Al termine la Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali piùsignificativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettaglicostruttivi, schede dei componenti, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate daiproduttori dei singoli componenti e dall'installatore (modalità operative e frequenza delleoperazioni).
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 8.5
IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componentidevono rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformitàalla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Statimembri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo.
1 Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta,convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua,sistemi di dispersione nel terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioniall'aperto.Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie esmaltisce le acque usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione diquelli storico-artistici.Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare perquanto attiene la possibilità di inquinamento.Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:- converse di convogliamento e canali di gronda;- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali;
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orizzontali = collettori);- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.).
2 Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicatinei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suocompletamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti:a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degliinquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compresogelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, definiti nella norma UNI EN 12056-3, oltre aquanto detto al comma a), se di metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materialedevono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essererealizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); la rispondenza delle gronde diplastica alla norma UNI EN 607 soddisfa quanto detto sopra;c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, aquanto indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaioinossidabile devono rispondere alle norme UNI EN 10088;d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date dallepubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124.
3 Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate neidocumenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suocompletamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore cuifare riferimento la norma UNI EN 12056-3.a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo "Impianti di scarico acque

usate". I pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spaziotra parete e tubo di 5 cm, i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto edessere di materiale compatibile con quello del tubo.b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente liseguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate deveessere interposto un sifone.Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettoreorizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale.c) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devonoessere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente,ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.
4 La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche opereràcome segue.a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via viache i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte edinoltre, per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sulfunzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questaverifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere).Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenutaall'acqua come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate.b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore unadichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e dialtre eventuali prescrizioni concordate.La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, ladichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per lamanutenzione con modalità e frequenza delle operazioni.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CEsecondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 8.6
IMPIANTO ELETTRICO
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8.6.1) Disposizioni Generali
1 Direzione dei Lavori.La Direzione dei Lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte leoperazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla verificadella completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali interferenzecon altri lavori.Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dalprogetto.Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato nellaCEI 64-50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre ladocumentazione più significativa per la successiva gestione e manutenzione.
2 Norme e leggi.Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alla normativa vigente edin particolare al D.M. 22/01/2008, n. 37. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati inconformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazioneappartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazioeconomico europeo.Si riportano a titolo meramente esemplificativo le seguenti norme:- CEI 11-17. Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo.- CEI 64-8. Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternataa 1500V in corrente continua.- CEI 64-2. Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio.- CEI 64-12. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione.- CEI 99-5. Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra.- CEI 103-1. Impianti telefonici interni.- CEI 64-50. Edilizia residenziale. Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici utilizzatori,ausiliari e telefonici.

8.6.2) Caratteristiche Tecniche degli Impianti e dei Componenti
1 Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti.Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono:- punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadroelettrico generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni diapparecchi fissi e prese; punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile.Con impianti ausiliari si intendono:- l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al postoesterno;- l'impianto videocitofonico;- l'impianto centralizzato di antenna TV e MF.L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese.E' indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici ladefinizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) ela definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, altri;servizi tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazioneesterna ed altri).Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove nondiversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla CEI 64-50 perla dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali.Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorreràcontattare l'Ente distributore dell'energia elettrica. Analogamente per il servizio telefonico occorreràcontattare l'azienda fornitrice dello stesso.
2 Criteri di progetto.Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e prevedibili
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per la definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema.Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguatischemi e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale aregime, che per il funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove non diversamente stabilito, la cadutadi tensione nell'impianto non deve essere superiore al 4% del valore nominale.E' indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie partidell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto circuitominimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito massimo valori noninferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunque non inferiori a quellieffettivi presumibili.E' opportuno:- ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori automaticicon caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per essi 0,4s;- ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento selettivodell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori automaticidifferenziali.Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici (schemi oplanimetrie).
3 Criteri di scelta dei componenti.I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e messiin opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio le prese a spina rispondentialle norme CEI EN 50075 e CEI 23-50 e CEI 23-57).
8.6.3) Integrazione degli Impianti Elettrici, Ausiliari e Telefonici nell'Edificio
1 Generalità sulle condizioni di integrazione.Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio e la lorocoesistenza con le altre opere ed impianti.A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi,canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o aparete, altre).Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla CEI 64-50 ove non diversamentespecificato.E' opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati agliimpianti elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitareinterferenze dannose ai fini dell'installazione e dell'esercizio.
2 Impianto di terra.E' indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la prima fasedelle opere edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari opere di scavoo di infissione ed inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i collegamenti dello stesso ai ferri dei plintidi fondazione, utilizzando così dispersori naturali.I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della normaCEI 64-8.Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, richiesti pertubazioni metalliche o per altre masse estranee all'impianto elettrico che fanno parte della costruzione; èopportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione.Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza tra i vari impiantitecnologici interrati ai fini della corrosione. Si raccomanda peraltro la misurazione della resistività delterreno.
3 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche.Nel caso tale impianto fosse previsto, esso deve essere realizzato in conformità alle disposizioni del D.M.22/01/2008, n. 37 e delle norme CEI EN 62305-1/4, in base ai criteri di valutazione del rischio stabilitidalla norma CEI EN 62305-2.

Art. 8.7
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IMPIANTO ANTINCENDIO - OPERE PER LA PREVENZIONE INCENDI
8.7.1) Generalità

Nei locali o parti di edifici sottoposti all'applicazione della normativa per la prevenzione degli incendidovranno, conformemente alle prescrizioni progettuali, essere realizzate tutte quelle opere necessarie agarantire l'effettiva tenuta, in caso d'incendio, delle strutture o materiali interessati.L'impianto antincendio conforme alle norme vigenti, dove previsto, dovrà avere una rete di distribuzioneindipendente con colonne montanti di diametro non inferiore a 70 mm., avere prese ai vari piani conrubinetti e tubazioni non inferiore a 45 mm.In corrispondenza dell'ingresso degli edifici o nei punti disposti dalla Direzione dei Lavori, la rete dovràavere una o più prese per l'innesto del tubo premente delle autopompe dei Vigili del Fuoco per la fornituradi acqua agli idranti secondo la UNI 10779 facilmente accessibili e opportunamente segnalati; la presa avràuna valvola di non ritorno o altro dispositivo atto ad evitare fuoriuscita d'acqua dall'impianto in pressione eduna valvola di sicurezza con allacciamento allo scarico.Gli idranti saranno posizionati, salvo altre prescrizioni, sui pianerottoli delle scale, nelle zone di percorsoprincipali, in corrispondenza delle entrate delle autorimesse interrate ed alloggiati in cassette con sportellodi protezione.L'attrezzatura, in tutti i suoi componenti, deve essere conforme alla norma UNI EN 671, UNI EN 14540,UNI 9487 e dotata della marcatura CE.A completamento dell'impianto antincendio dovranno essere previste opere ed installazioni necessarie agarantire la rispondenza prescritta dalla normativa vigente per tutti i locali dell'edificio da realizzare infunzione delle specifiche attività che dovranno accogliere.Tali interventi prevedono gli elementi di seguito indicati.
8.7.4) Mezzi Antincendi

Estintore portatile d'incendio a polvere. idoneo all'estinzione di fuochi di classe A-B-C (secondo lanorma EN 3/7:2004) con capacità di estinzione non inferiore a 13A-89B del tipo omologato dal D.M. 7gennaio 2005 " Norme tecniche e procedurali per la classificazione ed omologazione di estintori portatili diincendio”.

Tutti i prodotti, materiali, attrezzatura e i suoi componenti di cui al presente articolo, devono essereconformi alla normativa tecnica vigente e dotati della marcatura CE.
8.7.5) Cartellonistica di Sicurezza Attrezzature Antincendio

Come previsto da specifica normativa in termini di sicurezza per gli addetti e per il pubblico, tutti icomponenti attivi dell'impianto antincendio (Idranti UNI 45, Estintori, Attacco di mandata per mezzi VV.F.,ecc.) dovranno essere forniti di idonea cartellonistica di segnalazione visibile con distanze di 30 metri, conpittogramma bianco su fondo rosso.I cartelli segnaletici dovranno essere alla norma UNI 7543, al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., alle direttiveCEE e alla normativa tecnica vigente.
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CAPITOLO 9

LAVORI VARI

Art. 9.1
LIMITAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE

Oltre al rispetto dei limiti previsti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nei termini previsti nel progetto,comprovati da una specifica dichiarazione di conformità di un tecnico abilitato, ai sensi del D.P.R. 380/2001e s.m.i., del D.M. LL.PP. 236/89 e del D.P.R. 503/96, le varie parti dell'opera, i singoli componenti e/omateriali, dovranno garantire l'accessibilità, l'adattabilità o la visibilità limitando la presenza di barrierearchitettoniche. In particolare dovranno essere evitati:- ostacoli fisici che causino disagio alla mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasimotivo, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea;- ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, attrezzatureo componenti;- la mancanza di segnalazioni e accorgimenti che permettono l'orientamento e la riconoscibilità deiluoghi e delle fonti di pericolo per chiunque ed in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti eper i sordi.La Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la dichiarazionedi conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione conmodalità e frequenza delle operazioni.

Art. 9.2
SPOGLIATOIO E SERVIZI IGIENICI PREFABBRICATI

I due locali spogliatoio (uno per i maschi e l'altro per le femmine) con annessi servizi igienici e docce,saranno realizzati con due locali prefabbricati accostati e sistemati nell'area adiacente i campi polifunzionali.Gli elementi prefabbricati sono costruiti con pannelli sandwich realizzati con due fogli di lamierapreverniciata e coibentati con 5 cm di poliuretano espanso. Il pavimento interno sarà reqalizzato in linoleume verranno realizzati gli appositi sgusci atti a garantire la pulibilità delle superfici.Le pareti esterne saranno rivestite in perline di larice verniciato.I prefabbricati saranno forniti completi di impianto elettrico, idrico e sanitario e di boiler elettrico per laproduzione dell'acqua calda sanitaria, pertanto in cantiere si renderà necessario solo l'allaccio alle reti disottoservizi esistenti.
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